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PREFAZIONE. 
' 

Jldmua gradus Saplentlie est res lpsu nosae; qure notltia, 
1;ooslatlt In verà l~A objectorum; ol jecta dlstlnguuntur et 
ooscuntur t'X mcthodldl lllorum di1i8io1u et convenienti d~·. 
nomlnatione; udeoque Divlslo et Denomlnatlo fund•mf n . 
tum nostra! Sclentlm erlt. 

LrN. Sytt. Nat. Jntr. 

Egli è in questi ultimi tempi.che la Scienza della. Natura.,guidatt\ da uomini 
forniti dei piu mnrrtvigliosi talenti, guidati ancl.'essi da.I genio e sorretti dalle ne­
cessarie discipline, fece un gigantesco avanzamento verso Ja perfezione. Ed in 
ver o, emancipandosi questi dnlla folla d'idee en-onee, che la mente ingombriwano 
dei loro Maestri, d'aitronde sapientissimi,e non co1itentandosi più.come questi , di 
pascere il loro senso estetico, si fecero solleciti a disaminru.·e i pochi fenomeni co­
nosciuti in fin dalla remo.ta nntichità delle ~cuol e. e cimentnti li più volte, ne 
seppero, con sano criterio, interrogare l'origine. Laboriosissimi in vestig~tori, fu 
lor cura studiru.•e i molti nuovi fenomeni, che ne colpirono l'attenzione; il perchè 
cono)bero molte leggi dalle quali trovas i l'Universo r egolato. Dalle teoriche delle 
numerosissime scuole sbandarono l'inuti le, eh' er1t molto, moderarono l'esagerato, 
e non b:id11ndo che al perfezionamento della Scienz:\,pel cui conto solo lavora.v,,no, 
si accinsero a comunicare a vicenda. il loro sapere, lo estesero. lo comprovaro­
no, e giunsero cosi a collegare una serie di osservHzioni, che, dn. fatti desunte, co­
stituiscono lo stato attua1e della ~cicnza della Natura.. In questo stnto di cose, i 
numerosi r:lmi deg li studì n 'ttur;ili ebbero a subire nuove fasi-l'nvanzamento 
dell'uno contr ibuì a queJlo dell'alt1:0.Colla Teorica dell'Organismo si è scoperto,che 
la legge. che governa. l'esser e il più elevato, r egola pur e~sa l'invisibile vege­
tabile; e poichè avvenne, che gli anelli msmcanti al/a lunga catena. 4egli esseri si 
sono r invenuti nelle terre le più rimote, questa catena se n'è formata. La 
geologica investigazione delle vestigia di quegli esseri, i qua.li, altre volte pacifici 
abit :itori di questo Pianeta, c:..ddero v:ttima. di terribili catitclismi e numerosi 
sconvolgimenti, lotte severissime1 che questo ebbe a provare , schiuse un nuo­
viss imo r amo di Logica, che sta. a dimostr ar e la. fo).'za dell'umano intendimento .•..• 
Ad asco 'tare un dotto cattedratico, spiegare ~cienze cosiff,1tte, si crederebbe atten­
dere a dottrine m:ttematiche ... . Ecco il punto a cui sia.mo giunti l Egli è adun­
que ben ragionevole il sorprenderci dei ta.I enti di ~omini cotanto illusti·i, cui salu­
tiamo per benemerenti della Scienz1; uomini.che haIQU> svelato e commentato gran 
parte del Codice dell'Universol-E noi siamo fortunati di correre .con un secolo il 
quale consacrò Ja. necessità del/Osservaz ionè, dellR Verità e della Filantropia ..• 
seco!o. che prima di vo'ger e Ili suo fi.ne,avrà far.se saluta.te il vero perfeziona.mento 
çlelJq scibile,che per ora sembra. giacere fra' crepuscol i del giorno della verità! 



5coss:i d!'l simile rivoluzione progressiva.la Fitologi:i1.,cl1e, per i colossali lavori 
dell'immortR le H i formatore di U psa.la,giushmente addimand i to il Gigante de IN ord, 
preso ave" tutto l'aspetto di un~ scienz-t,si ricono'Jbe difettosa e povera. S'accorse 
essa di mo'ti genì,che chi~mò a se per guidaraene là dove correano le scienze sorelle. 
E poichè ben presto si sentì l'uti lità di esplorare la vegetazione di ogni contrada, 
quasi d irei, della terra, di raccogliere in orti le piante sparse dalla N atara., di stu­
diarle sotto v;irl aspetti, la Botanica ebbe a. fare progressi immensi. Il Metodo Na­
turale delle Filmiglie,le Icono-monografie,Je accurate Sinonimie,leFlore universali 
e particolari.che anicch irono le biblioteche, immortal izz~rono illustri personaggi. 
La Botanica andrà scm pre debitrice ai .Tussieu, Decandol le, Gcethe, R. Brown. 
Shuller, Humbo!dt, Lindley,Liebig,i quali, con itltri uomini sapientissimi, anzicchè 
con ricompense misurare le loro fatiche. al solo incremento di quella. pensarono. 
Sono dessi che colla teorica. fusero la pratica; dal che faci lmente si comprende co­
me dovea l'orticoltura subire completa metamorfosi: sono dessi . che a.spiranti mai 
sempre ~d vantaggio dell'uomo popol:n· i,zz·irono lo studio della Bobn:ca ed inspi­
ranrto al popo:o iJ gusto del vero, il resero capnce dell e più profonde cognizioni. 
Esa tiamone a.dunque cd il molto siipe1·c e la mota. generosità! 

Si può dire, che ogni paese vad" debitore a naturalisti n 11 zionnli e stranieri, 
per In cura che questi si sono data di il lustrarne le indigene produz;oni, lasciando 
clnssici volumi sul proposito. Or qu~I i opcro"i inienì,si domn.nda, sonosi accinti a 
studiare i n :i.tllrali pr0tlotti della vetusta colonia ùei Fenici?-Sembra chia.ro che 
prima dcl seco'o X V I. nissuno si fosse occupato dell' Istoria Naturale del!' Isola 
di Malta. Solo qu1lche tempo dopo, il Dr. G. F. Bonamico scrisse sul proposito 
varie lucubratc memorie, fra le qunli figura la Flora. )Jaltcse ( 1670). Gli è per 
questo, ed a r ngione, che il :Bona.mico vien riguardnto come il primo N aturalist:l 
Maltese.Un medico non meno distinto fù il Dr.G. Zflmmit dell'Ordine Gerosolimi­
tano.il quale.con molto onore nel 1675.occttpava 111 Cattcdr \di Botanica. Fn egli il 
primo che istituisse qui l'Orto Botanico nel fossato di S. E lmo. Allievo del Zam­
mit fu il Dr. Cav,1llini, Maltese anch' egli, il qu:dc, poco aggiuntovi di proprio, 
spncciò (1698.)sotto suo nome In Flora dcl Bonamico,dedicanclola :il sno Maestro. 
li lavoro p1"'giato d" l Cavallini destò l'attenzione elci naturé\list i str micri; il per­
chè lo si vide del tedesco Briickmann riprodotto nel 1749 in 1.Volfenbutel, con 
dedica al Linneo. N elle sue molte opere erudite e curiose il Palermitano P. Boc­
cone fece ai natura l i~ti conoscere vari prodotti speciali di Ma ta(l674-97)Un'ope­
ra di questo uomo laborioso rimase inedita. Quest 'è " h Storia N il turale di Malta.'' 
Gli immortl\li lavori dcl Messinese Ag.Scilla (1752.)del Danese For ,kahl (1775.) e 
quei di Godohcu (1716.) e di D'Urvi lle (1822.) racchiudono preziose osservazioni 
.sui fossili, pesci, e piante maltesi. In ".Mnltn antici\ e moderna del Cav. Boisgelin" 
(1805.) trovasi, oltre ad alcune osserv1zioni botnniche ed un cat}llogo ittiologico, 
riprodotta la F.or:\ dcl Cavallini e laFlorulaMaltese del citato l!'orskahl.Il Genovese 
P. C. Giacinto, creato qui nel 1805 profe'isore di Botanica da :5ir A. Bali, scrisse 
( 1806-11-25.) alcune interessanti opere botnnico-agricolc. Eg'i nell'il lustrare il 
no tro paese ebbe l'n si:"t~nzn d.·I Dr. Ag.N audi , il qunle, luminare de' suoi tempi, 
avca inspirato a molti l'amore dello studio dellfl. f\ aturn, la quale scpp'egli tunto 
rimmirard In mezzo ai tanti progres~i del SC'colo e ma lgrado tutti questi spc:cill)i 
)nvori, non si era primn del 1827 pensato d;i re al nostro paese una Flora. Fu 
idora che lo Zernfa principiò a pubbl1care la ~un. EJli ue. 18J l ne d1vu 'gò u11 se-



condo fascicolo. Jnscfando incomp1eto il SUO lavoro nel 'JU'l}e si trov:mo descritte 
498 piante indigPn e e 155 esotiche, che però v'è molto malagevole il distinguere 
per tali. li p rchè i l Ch. Ant. Bertoloni dopo avt. r fatto conoscere ~g: i scienziati il 
lavoro d el Ch. Zerafa co~ì si esprime .. Io però ritengo che nella Flora di un paese 
non debbono entrnre le piante esotiche, tuttocchè ivi natura lizzate, onde non 
posso in questa pub commendare il divisamento dell'Autore, il quale n e l 
resto è d egno d'ogni elogio e di incoragginmento a. pro~cguire il suo interessante 
lavoro della Flora Maltese .''Uua Memoria geologica pubblir.ata n el 1834 e la Storia 
Fisir.a di Malt;i ,che vide la luce n~l 1838, sono un va ido documento dell'~rudizione 
d ello Zerafn. L'Ornitologia Malte•c è statn l'oggetto degli studi del Sig. Ant. 
Sch':!mhri, il qu"le n el 184·3, n e pubblicò due opere non senza r ngione pregiate. 
Tra g li a ltri lavori snranno per noi di~tinti, le osservazioni botaniche d el Bertoloni 
comunicnt::-g li dal Gussouc (1832) quelle di M. P. Brclln~r ripo rtn.tc dn G. Badger, 
le quali sono e.;atte nclln p iupp ·• r te ( 18:38), il Catalogo Ittio 'ogico dcl Sig. G. 'l'ra­
pnni ( 1838.) le Mem c.. ri c d ella 8ocictà Medica di Incoraggiamento di Mn lta 
(18-t4),le ricerche bot.m ichc deg li Svedesi F. Nym:\n (181.5.)e F. \\'ik'itrom (18.t.9.), 
e le pianti! inrligeoe elÌcu1e utc d cl prof. G.Aquilinn (18-t8.) Nd red igere questo cen­
no bibliografico non ci s iamo scordati di varie interessanti memorie di D. Ce. Ca­
milleri. B sono degni put·~ di pf\rtico 'are menzione gli studi geologici che il Prof. 
Forbcs (1848.),i l Cap. T .Spratt( !85 0.) e il Dr.J.Davy (l 852.) pubhlicnr ol'.).o diMalta. 
Quest'u timo !Jarlò pure d c la C1imato!ogin cd Agricoltura maltesi. Il Dr.Th. Wright 
r egalò alln scien im n el 1855 un lavoro del quale noi non snpremmo fa re Pelagio. 
Eg i vi stud iò i nostri ech inod\!rmi fossili dopo alcuni cenni di Paleontologia stra­
tigrafica malt(!se. In varie opere di Maliicologi11 uuiversale si t.rovano m enzionate 
alcune conchiglie maltesi. l!i' però il Sig. G. ,\'lamo quegli, che p iù d,ogni altro <1Ì 
è occupato dei nostri mo llusclli. La scienza attende cou impazienza il ri~u'tato d ei 
lung hi e profondi stucll clel cdebrc '\hmo, d ella cui nmiciz1a molto ci pregiamo, 
E qui sentiamo no'itro dovere lo sJ .ebitarci di un sentimento di gratitudine verso 
S. E. Sir \V. Reid per la nobi le p1·emura, che si è data a dar principio nd un'l 
raccolt:i nazionale di Storia Naturnle; chè se oggi nel l\Jusco d ella Bi '>lioteca pos­
sediamo mo!t~ vestigia d ella nostra antica l •,auna ed oltre a 350 specie di conchi­
g lie malte i raccolte e c 'assate dal Mamo, è alla sollecitudine di S. Eccell<'nza, 
che noi nndinmo d ebitori. Nel 1853 verme riempita una lacuna. Essendo rima­
sti, come si è detto, incompleti i Javori dello Zcrala, la scienz:i non possedeva fin' a 
'luell'epoC:\ un'esatt>i notizi:\ dclii\ vegetazione ml\ltese. Ei fu allora cho il Dr. G.C . 
.Delicata foce di pnbb ico dfritto la suaFlor:i, già in parte dal W ikl)trom pubblicata 
nel 18-19. L'Autore in questo classico lavoro, in seguito ad un'crudita prefazione, 
enumera 716 piante vnscolari da lui raccolte in queste Isole. Snrebbe moto desi­
d erabi le che il no tro Ch.N aturali~ta completando il suo lavoro.ce ne facesse cono­
scere le pi:mte cel)ulose. Non so se l'Entomologia ì\Jaltese sia statn fatta da alcuno, 
oggetto specinle di su.: ricerche. Noterò solamcutc, che il Bar. de J enn ed il Leach 
raccolsero molti insetti mnltcsi non ancora d escritti. Quest'u'timo ne mnndò nlla 
~ocictà Zoo'ogicn di ljondra uni\ ùuonn raccolta. Io ho un' Entomoteca, nella qua­
le tengo conservati al di là di 200 specie di iusttti r "ccolti in Malta, de'quali non 
mi fu dato fin 'orl\ diagno t icare più d 'u11 terzo. Chè se taluno fosse vago di far co­
nosc re quelli che h~nno qui introdotto p iante esotiche, !:on tralascerebbe senz r\ 
dubbio di menzionare i nomi d~i Gran .Maestri Verdala, Ve Pau 'a, M anoel, Zon-



dadari, dei Bali BJacas e Rigotti,del Cav. Tugot, di Sir A. BalJ, segnatamente del 
P. C. Giaci11to, di Don G Calleja. ln questi u ~timi tempi IR Società Economico­
Agraria, Sir W.Reid, ed il Sig .P. Schembri,con molti autofHi nazionali e stranieri 
hanno immensamente arricchito l' Isola di piante e~tere. E qui devo professttrmi 
o-rl\to verso il mio distinto l:lmico. Sig. Emm. Bonavia, il quale me ne ha fatto co­
~oscere molte, eh' egli qui introdusse e coltivò. 

In mezzo a' citati pregt voli lavori, d'altronde. non si è fin'ora, per:quanto io 
mi sappia,offerto al popolo un manevole libro,che,ricco di adattati ammaestramenti, 
potesse ~l medesimo tornare va~taggioso. 

Dal titolo,che ho po to in fronte ' al dehole lavoro, che ora oso rendere di pub· 
blica ragione, si evince che per es~o, ho inteso di supplire in pnrte al difetto cui 
alludo. E ' qu,esto un Repertorio composto da circa rni ile vobaboli distribuiti per or­
dine alfabetico. Al nome malt ese tien dietro la denominazione scientifica colle ini­
ziali dell'autore, che primo descrisse 1 a pianta sotto i l dato nome di sistema. A p· 
presso, entro pnrentesi, si trova la Classe e 1'0rdine cui devesi riferiFe essa pianta 
nel Sistema Sessua le modificato. ~ieguono le equivalenti voci italiane cui succede 
i l corrispondente nome inglese. Una delle tre abb~eviature Ju. Es. C. si incontra 
sempre alla fine di questo ultimo. La prima na disting~e le piante indigen e, o 
quelle che spontanee crescono sul nostro suolo; le pi nnte esotiche co 'tivate sono 
contraddistinte per Es; quelle in fine delle quali non si conosce che qul\lche prodot­
to per il Commercio che se ne Ca, vengono marcnte per C. Alll\ fine dell'opera si 
troverannò n1cuni indici che la rendci:anno, voglio credere, più utile. Mi sarei cre­
duto, senza dubbio, degno d'ogni bi asi mo ove n_on avessi passato iuossenati alcuni 
t erminacci vernacoli che offendono l'orecchio. 

Dopo tutto questo ho creduto buon divi ~amento quello d'indicare l'origine, 
l'epoca dci fenomeni, il metodo di moltiplicazione della pianta con alcune osser­
\'azioni giudicate opportune all'occorrenza, notandovene r21pidamertte e di volo al­
cuni usi, per non ripetere ciò che si troverà d iffuso nella Flora Economico-Me· 
dica Maltese, la quale, suhito che avrò sott'occhi alcuni materiflli che ne souo ne· 
cessari al compimento.ho in mente l' idt! a di divulgare. Dal che n e con~eguita aver 
io trasanÙC'lto di sceHdere a quelle particolarità nelle quali il vero valore di opere 
consimili, risi ede. Ciononpertanto non si dee perdere di veduta esser\~ g1·an fatto 
in Istoria Naturale conoscere il nome scientifico di un oggetto, come chiaro si 
evince dall'Epigrafe Linneann,che sta a capo di questa pr.~faz ione. Egli è perciò 
che se nel mio giudizio io non vada errato, questo laYoro puossi ben riguarda­
re come massa fondamenti-ile d'un altro dn estendersi. In quanto all'esat€'zza e ad 
altri necessari r equisiti che possono commendare qualsivogli.a lavoro, io non po­
trei dir nitro che d 'aver adoperato ogni cnra che per me poteasi maggiore, non 
risparmiando a fatica alcuna.onde uon tornar frustr::meo il present e lavoro.il qua­
le, ove ottenesse il favore del Colto Pubblico, sarà a me o ad altri.che mi sono più 
prestanti, di sprone a continuare 11incominciata impresa, quale è quella di popola· 
rizzare fra noi l,1 studio delta Nutura. · 

Co~picua, 16 Ap1·ile. 1856. 
G. GULIA .. 



ACUILEGÌA. Aquilegi:IL Vulgaris di 
Linneo ( Poly. l'ent.) Aquiliua, 
Llquilegia, Calze a brache etc. Co­
lumbine1 Es. 

Quest'er bacen perenne dcll'It;ilia 
quì fiorisce JJ.Clla p1·imavera. Molti­
plicasi per scmi,è preferibile però il 
separarne le radici e propngarl" per 
queste in Marzo cd Aprile. Esige 
terreni piuttosto ombreggiati. 

AGRETTA.. Rumex Acetosa Lin.{Hex. 
'frig.) Acetosa. CommonEorrel.Es. 

Erbnceai annua deJl 'ltalia.. I n e­
state fa fiori rossicci. Si moltiplica 
in Marzo ctl in Settembre per divi­
sioni cli radici. Doml'l.uda spesse ir­
rig~ioni. Le sue foglie hnnno un 
sa.por :teido, le qua,li perciò usate 
vengono per condimento. ' 

ALCA. Caulinfo. Oceanica. cli De-Can­
doUe (Monro. Tri.) A~!fa, alica. 
Grass-wrack. In. 

Comunissima.. ~e ne ser ve come 
ottimo concime. 

ALJZ7.ARI. Rubi}\ Tinctorum Lin. 
(Tetrdr. M ono.).dtizzm·i,Madder.Es. 

E' spontruica in tutte quMi 1c 
p<1rti deJ monclo; è frequente dn. 
Giugn!) a.d Ottobre nelle nostre 
spiaggie. Si us:i di rA.ccoglie1·la. pe1· 
acconciaf la' in aceto oude poi 
mangiétrla tenera.. cpme i bacicci 
ossieno le foglie del f4inocchio ma­
rino. 

ALSTROMERIA. A lstrreme1·ia Pere­
grina Lin. (Hex. Mono.) Gigtiu 
delt' Incas. PW'ple spotted Alstrp­
meria., or EoseJ i/y. Es. 

Spontanea del Perù,questa p ian,­
ta. nnnun. da Maggio a Luglio fa 
vaghissimi fiori di lunga dW'ata. 
macchiati di porpora. Si propag~ 
in Marzo mediante le sue radici 
tuberose. Vuole s1)esse irrigazioni. 

.t\LTEA. Althrea of!ìcinalis Lin. (Mo­
nad PoJy.) Bismalva. Mm:sh-mal­
low. Es. 

Pe1·enne della. Fri1ncia. e della 
Grnn Drcttagna., in cstà fa fiori 
binnchi traenti a l porporino. Si 
moltiplica. per semi in p1·imnvcl'a 
oppW'e per d.ìvisionc delle radici. 

Cosi chiamano Je i·ndici del la ALUISA. V. LUIZA. 
robbi11, lc qtn li sono comuni in com-
mel'cio pcl' J'uso, che se uc fa nel- AMARENA. Cerasus Vulgnris di llf il­
l'nrtc tintoria. ler (foos. Mono.) Amm·asca,Ama-

ALMERIDJA. Salicornia herbace:i Lin. 
(Mon. Mono.) Salicornia . Jointcd­
GJasswo1·t. In. 

rasc/tina. Mnrnache-Chcrry. J~s. 
Dni frutti di questa varietà di 

cii iegio si p1·cpar:t il maraschino. 
Qualche N aturailista ha. dbtinto 



2 
questa. varietà per una specie pro­
pri11 chiamandola. Cerasus marasca. 
E' originaria della Dalmazia.. 

AMARILLI. Am11fyllis di I.,inneo(Hex:. 
Mono.lA 1nariltide-AmllryHis Es. 

Trn. le specie di Am1lrillidi che 
si coltiva.no le più ricercate sonb-· 
La Sternbergia lutea. Sp1·. cne fio­
risce in ~ettembre ed Ottobrè-tri. 
Sprekelia. formosissima Heist. detta 
Gi_qlio di Sàn Giacomo .. ène è iri 
fiore dé\ Giugno a. Luglio- · l'Ama­
ryll is Bclladottiia Lin. che fiorisce 
da Agosto a. Settembre, e circé\ al­
tre 15 specie, le quali producendo 
tutte superbi fiori molte volte odori­
feri ne formanouilode' più m ngni­
fici ornnmenti di F lora.. Tutte si 
molti-pi ic·mo per bulbi, e ciascun:\ 
tre mesi ptima della rispettiva in­
fiorazione. 

AMAROS. Teuctium Marum Lin. (Di­
dy.Gymn.) 1Waro,E1·ba di GattiC,,_t­
thyme or Syril\n hcrb mn.stich. Es. 

Della SpHgna.. In Està fn. piccoli 
fio1·i porporini. Ha un odore che 
tonia gratissimo ni gatti, i <ìUali 
masticandone Je foglie, rotolano 
l!Opri1. la pianta. istcssa finchè la ro­
vinano. Si moltiplica. per mezzò di 
ramicelli nel inesc di Febbra.jo e 
Marzo. 

AMBRE'l1TI. Cenbtm·ca.Moschata. L in. 
(Syn. Pol. Frus.) Moscatidini, 
Sweet-sultan. Es. 

~otto questo nome si coltivano 
pm·c altre Centnurce le quali tutte 
si moltiplicano in Marzo per semi. 
Non vogliono irr iga menti spessi. 

ANCIPRISQ. V. CIPRISQ. 

ANEMOLI. Anemone Stellati\ di La­
mark. (Poly. P~lyg.) Fior stella 
Anemoli, H 11 1· or Garden anemone 
or Wind flower. Es. 

Con qiiest:\ si coltivano molte 
a.ltte speéie di Anemone, le quali 
tUtte vogliono rnfe irrigazioni. Si 
moltiplicano col separ.,rne le r adici. 
Le l>11rietà dei 101;0 fiori collocate in 
ordine fanno un bel contrasto du­
tate la primavera. 

ANÈMOLI SÀLVAGGI. V. KAHU­
IELA. 

ANISI. Pimpinella Ariisum: Lin.(Pent. 
Dig.) Anaci."> ocl A nice. Anice. Es. 

Spontaneo dell'Egitto e dcli' Isola 
Scio, si coltiva l'11nnci<5 in tutta Eu­
ropa. in grazia de'suoi semi. i quali 
somministrano un'essenza detta di 
~nice, fa quale poi serve per farne 
bibite spiritose. ~i semina. in Marzo. 

ÀRCIMI~À. Pyrethrttm Parthenio.m di 
Smitlt. (Syn. Poi. Sup.) Partenio 
od Amm·etla. Commòn feverfew.Es. 

In està fa piccoli fiori bianchi. 
E' odorosa. amara, originari" della 
Gr"n Brett"gnl\ . Si propaga in 

· Ma1·zo per divisione delle radici e 
per semi un mese prima. Per i suoi 
usi popolari /T. Ha.:i:ia:a tal Cubuc­
cini. 

ARTICIOQ. Così ehillm11no alcuni il 
T opinanbù. V. questo vocabolo. 

ARUCA. Eruc" satit>a Lamk. (Tetrcly. 
Sii iq.)Rucola o Ruchetta d01nestica, 
G11rden Rockct. Es. 

Della Sici lia. Si semina m ogni 
tempo. 

ARUCA SALVAGGIA. Diplotaxis vi­
mine". D e-Cand. (T etrtly. Siliq.) 
R ucheta selvatica. Wild Rockct.In. 

Da Gennajo R M:iggio s i trova 
in tutti i luoghi cdltivati ed ancJ1c 
nei campi ar:d i. Le sue fog lie sono 
ottime per manO'i:irsi crude in in-" . . salata. lo le stimo supe1·1or l a 
quelle della Ruchetta domestica. 
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ARUNA BAIDA. Santolilla Chnmre- 1 ARUNCLI. 17. RANUNCLT. 

cyparissùs Lin. (Syn. Poi. lEq.)­
Erba, ve1·micolarid, crespotina od 
Abrotano femmina.White lavander 
cotton. Es. 

Io non credo come si pretende, 
cl1e l'odore, be:hchè acrlto. di questa 
pianh allontani le tignuole da i 
panni o da n ltro che ne vien roso. 
Colla seguente specie,qricstn si mol­
t iplica faci lmente pe1· talee e divi­
sioni di radici. 

ARUNA HADRA. Santolin, '(Tiridis 
di Wiltdenow. (Syn. Poi. .l.Eq.) 
Abrotano 11iaschio. OiJ scented la­
vander cotton. Es. 

Questa specie, cl1c esala un 
gral'C odore che sri d i òl io, coli à 
precedente fiorisce eh Giugno, a 
tutto Agosto. :"ono ammenclue na­
tura li dell'Em·opa Austra le. 

BAlTAR-TA-L'INDIA.(Malc ta G'J1in­
dia) Opuntia Ficus-Indica Mitl, 
(Teo~. Mono.) Fico d'India o F1·it. 
telle. Prikly pearè.. Es. . 

Q•iesta pianta originaria delle 
Ind ie fa i suoi frutti nell 'cstnte: se 
ne d istinguono quattro vnrietà. 

l. Ta deui. (Sanguinea) Jl·rittelle 
rosse. Blood prickly pcars. 2.-Fran­
cis (Albida) Jt)·ilteite 7.u.cclterate. 
·w hite prickly pears. Le frutt" ne 
sono fra tutte le più squisite e r icer­
cate. 3.--Ta bla zerrigh.<1, (Asperma) 
Frittelle senza semi. Seedless prick­
ly pcars. Q uesta ne è la più r ara -

ASCLEPIAS. Hoya Cnrnosa cli R. 
Brown. (Pent. Oig.) Fior di cera. 
Wàx-Flower. Es. 

E'perenne dell'Austrtlfo1.. In Au­
tunno fa fio1·i bcnchè poco odorosi~ 
pure sotto vari aspetti sono molto 
interessanti. l'er ba1·batelle la s i 
propaga con ginndc facilità. Quì 
non ne matur11no i semi per r;\gion 
di clima; come succede di quei delJ:\ 
Calotropis Gigantea, che coltivasi in 
S. Antonio. · 

ASSENZIU. Artemisi;i Absinth:urn 
Lin. (:-\yn Poly. Sup.) Assenzio 
'l'omano. Common Wormwood. Rs. 

Questa pianta aromatiC:l del I:\ 
Grnn Brettagna, si propriga in 
Ottobre per ramicell i. ~'iorisce in 
Agosto. 

41.Esfm"( Lutesccns) Fri I te/le gia/ le 
Yellow prickly penrs. 

Si mo:tiplica in Agosto e Settem­
ore mediante pezzetti <lei cau!e for­
mati di qunttro o più articoli.che òi­
consi in lingu11ggio vernacolo foglie. 

BAl TAR-TA-S. GIUAN. Ficus Cari­
cn bifera. Lin. (Diooc. 'l1riand.) Fi­
co-San-Piero o /iclti Giovannali. 
Early blnck figs. In. 

Ne mRturano i frutti in Giugno 
verso la festività d i San Giovf\nni, 
onde il nome che porta. 
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BALLUT. Quercus llex Lin. (Monooc. BASAL-GHAL-Dl.JDA. Aspidium Fi-

Poly.) Qnercia o L eccio. E~ergreen lix: Mas. Swarz. (Cryp. Polypo-
Oilk. Es. dincere) Felce maschia. Male-Shield 

Si moltiplica pei: semi e per divi- Fe:rn. Es. 
sioni di r <i d ici in Miirzo. Ce ne pervengono i bulbi daJia 

BA LZMU A. Momordicll Balsnmin:\ 
Lin. (Monrec. MonRd.) M ela di 
meraviglie. Bn lsé\m A pplc. Es. 

Originari.'\ delle Indie Orientali. 
Prop.igasi per seme in Aprile e 
Maggio; fiorisce in Agosto. 

BAMIA. V. MELLEHf A. 

BAN. Stipl\ tenllcissimil L in. (Trinn. 
Dig.)Sparleri o Giunco di Spagna 
M at-wced. C. 

BANANA. Musn SJtpientum. Lin. 
(Hex.Mono.) Banano. o Fico d' A­
damo. Plantain. Es. 

5i coltiva con "questa nhche la 
specie M. Pa.,·adisiaca. Lin. 

Questa piél nt" n :iturale delle due 
I ndie fa al suo paese numerosi 
frutt i, assai gr.1ti al pa lato. ~i mol­
tiplica essa per bulbi in ogni tempo 
Quì fa raramente frutta e quasi solo 
qunndo il c11 lore estivo è se~sibiJ-
rnente elevàto. · 

IlANG'. V. MAM MAZEIZA. 

Sicilia. ove abbond<l. s; moltiplica 
per r .,dici in G iugno. Presso di noi 
s i coltivà solamente nel Ginrdfoo 
.Botanico. Si sa come il Felce Ma­
schio è specifico del Tenia o Verme 
Sol itnrfo,onde il nome maltese pro­
cui:a togli. 

BASAL-TAL-HMIR. Musoari Como­
sµm. W iLtd. (Hex:. Mono.) Cipolla 
di serpe o Cipollaccio. Feathered 
hy acinth. In . 

BASA L-TAL-RAS. Allium crepa. L in. 
(He:c. Mo~o.) Cipolla. Common 0 -
n ion. Es. 

Se ne conoscono alcune varietà. 
Bi sem inn in Settembre, e le pian­
t icelle s i trapiantano in Genuajo. 

BASTUN-TA-SAN GIUSEP. AltJ1roa 
rosea. W itld. ( Mon nd. Poi yan. ) 
Malvoni. Rose Hollyhock. Es. 

Questa malvacea originaria clel-
1~ Oriente in estate fa numerosi 
fiori di colore roseo. Si moltiplica 
per semi nel mese di Settembre. 

UARIOLI. Eschscholtzia C:iJyfornica BEBUNA. A~themis. (Syn. Poly. Sup.) 
di Clwmisso. (Poly:in. Tetr11.) Celi- · Camomilla. Chamoruile. In. 
dunia cli CaUforuia. Californinn Così chiamano le var ie specie in· 
Eschscholtzi:\. Es. digene dcl genere Anthemis. 

Chiamasi B arioli dalla figura dci 
cnlici. i quali c -idono in forma di 
berretta da notte. Si moltiplica pc1· 
semi in Marzo; in Giugno e Luglio 
fa bei fiori g ialli, 

IlARRU. P. DUCCl\R. 

.BARRUM. Milium multi1Iorum. Ca,-

BEBU N A RAL V AGGIA. Dcllis An11ua 
Lfo. (Syn. Poly. Sup.) Signorine. 
Annual aaisy. In. 

Dè\ Dicembre a Marzo adorna 
coi suoi fiorellini tutte le prater ie. 

BEGONIA V. BUKA'.R . 

van (Trian. Dig.) P enuacc/;.ioni ca- BELLADONNA. Ruscus hypophyllum 
scanti. Millct-grass. In. Lln •• (Dicec. Monad.) L liuro Ales-



san<lrino. Thick Jenvcd ButcJ1cr's 
Tu.·oom. Es . 

Per ornl'l.mento s i coltiva in tutte 
le c;,se.Moltiplicasi per divisioni di 
radici in Gennl'ljo. Alcuni m"le lo 
confondono coJla ver.t Belladonn:i 
(Atropa} che è ,iJtnmente venefica; 
quando al contrario le tenere foglie 
ed i hll i del Lauro Alessandrino 
possono mnngiarsi impunemente 
come quei dello Sparagio (Sprag'. ) 

BELLO:vJU. V. UARD IL GHENA 
e ZINNIA. 

BELL US. Celosia Cristatn. L in. (Pent. 
· Mono.) Am.amnto dei giardini. 

Cock's comb. Es. 
Quesh pianta naturale delle In­

die, che moltiplicasi in Marzo per 
semi, fa da Agosto a Settembre bei 
fiori di color porporl\, che variano 
molto nella disposizione. 

BERGAMOTT. Citrus Bergamia. Riss. 
et Poit. (Polyad. Poi yan.) Berga­
motto. Berga mot-Orange. Es. 

I fiori ed i frutti di questa specie, 
nitre volte consider .. ta come v11rie­
tà del C. Limon, csal:tno un odore 
assai fragrante, per cui se ne p1·0-
cura un'essenza ass"i ricercata nel­
la profumeria. 

EERKUK. Armcniacii Vulga.ris. Lamk. 
(Icos.Di-Pent )Albicocco.Apricot Es 

5 
soon per specie propria.che design$ 
per Arm. Dasycarpa, un prodotto 
dell'ibridismo tra l'Albicocco cd il 
~usino. 3. Domascltina V. questo 
vocabolo. · 

BER.UlEK. Aspliodelus Rnruo us. Lfa. 
(Hex. Mono ) Por-razzo od .Astare­
gia. Rninchcd Asphodel or King's 
spear. In. 

BE'BIES. Fooniculum dulce G. Ban!i 
(Pent Uig.) .Fiwwcchio dolce 
Sweet Fcnnel. In. 

Si vuole da alcuni Botanici c11c 
questa sfa una varietà dcl F. Yul- · 
gare e non g ià una specie distinb. 

BESBIES-EL-BJ\HAR. Crithmum m!l­
ritimum. L in. (Pcnt. Dig.)Fimwc­
rh.io marino o Bacicci. ~ea-Sam­
phire. Jn. 

~e ne mangiano le foglie accon­
cie nell'Meto, come quel.e del In :fa­
licornia, del Ma.cerone. ec. V. Xur­
bebb. 

BESBlES SALVAG'. V. XIBT. 

BE3 RIES-TAX-XGIIARA. Fooniculum 
Piperatum De-Gand. ( l'ent. Dig.) 
Fiwwccliio arancino o <l' asinCJ. 
W ild Fcnnel. In. 

BESDULA. Pfantl'tgo Major.Lin.(Pent. 
Mono.) P etacciuola. Greatcr Plan­
tain. In. 
l n Novembre è reperibile nei luo­

ghi colti. Il voJgo le attribuisce 
molte immaginarie virtù. 

RE5BULA SALVAGGIA. Planbgo 
Lanceolata. L in. (Pent.M on.) Arno­
glossa. Rilnvort Plantain. In. 

E' deJ Cauc~so. Se ne conosco­
no alcune varietà desunte dalla 
fìgw·a e dal color dei frutti etc, che 
maturano nelfa. state. 1. B erkuk 
:~:anclri. Albicocca Alcss:'lndrina o 
di Mnlta, Muse/i 1'Iuscli.Apricot, a. 
frutto precoce piccolo, c·hc sn di a­
cido col nocciolo a mandorla. dolce. 
2. Berkuk esuet, Albicocca-susina, 
Breda .Ap1·icot, a frutto nero o 
d'un rosso intenso nssni dolce. E' 
qu.esta varietà, considerata d"I l'cr-

BESIJULA-TA.L'ELMA. Alism;i Plan­
hgo. Lin. (Hcx:. P-0ly.)Petacciuola 
<tcquatica od Erba alisma. 'Vater 
Plantain. In. 
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DÉTTIH. Cucumis Melo Lin. (Mo­

nrec. Monad.) P opone. :\lelon. Es. 
Questa cucurbitace" nnscc spon­

hnea nel!' Asia. Ila essa molte 
varietà I. B etti/i ta l'ahrax. (Rc­
ticulatus) Popone rct ·. to. R oclc-me­
lun . Quesh v ricta conosce molte 
sue sotto -v"rietà. 2. B etti/i e~frtr 
trt JJ'lalta ecc". u La :1:itzla. (Mnlten­
sis Set . et hybcrnu ') etc. Zatt"' di 
Malta e Popone vernino. 1Vinter 
M elon. cc. aueste tutte si prop1-
gnno per semi in Mar zo. 

BETTIH-E'L-ll\UR. VFAKKUSA etc 

TIET1'1H-'l'A-SPAGNA. Ctictimis de­
liciosus. R otlt. (Monrec. l\Jonad. )Po­
pone ?·ampie/tino o Z uccherini. 
Swect J spahan Mcl on. Es. 

Si colt iv:i in ~pagna ed iri Mnlb .. 
N' è notii la dolcezza. squisita della 
polpl't de'frutti. Si seminn. in i\Jarzo. 

BET'rIH-TAL-CREDENZf, Cucum'is 
Dudf\im Lin. (ì\lon.rec. Monacl ) 
Pl>poue india1w. I mlia.u ~Ielon.Es . 

E ' delll'I. Pnsi}\ ll frutto è picco­
lo. odoratiss imo, ma non esculento. 
Si semina in M11 rzo. 

BEZZULA. Vitis v;n ifer ,, L in.. (Pcnt 
J\l ono.) Uva Corniola o Tiro. lri­
gcr grttpcs or "\Yh itc and BJack Cor­
nichon. Es. 

EJ unn Vllrietà n lunghi' acini 
neri e b ianchi, molto saporiti. 

UEZZULErr-EL-BAKRA. Scdum ccc­
ruleum. Yaht. (Deca. Pcnt) Erba 
grassa. Blue Stonccrop. In. 

Quesf1 albe1·0 è adattato per c'i. 
miteri ove coltivasi, perchè a vero 
d're inspira esso melanconià. Si 
moltip lica per rami in estate. 

BINONIA H AMRA. Tecoma. Cirpensis 
L indl. (Didy.Angios-.) CApe 'l'rum­
pet"'.flower. Biguonirt del Cripo. E s. 

E' del C:>ipo di Buona Speranz!'l; 
si moltiplicl\ come la precedente. 
I n Aùtunno fa bei fiori scarlatti. 

BINO~IA SAFRA. Tecoma Stans, 
J uss. (Didy . A ngios. ) B i,gnouia 
,qialla. Y ellow Trumpet-ftower Es. 

E' dell'Jsola. T r inità e della San­
tn Ctoce. Fiorisce in Ottòbre. ~i 
moltiplica. pe1· rami e per divisione 
di radici in Genuajo. 

BlRBlEN ~. V . VERBENA'. 

BKAILA. Spinacia. Olerncea. L in. 
(Direc. Pen.tan.) Spiuace. Spinuch 
or SpinRge. Es. 

Si molti'pl ic~ per semi da Marzo· 
a tutto Settembre. 

BORDI. C"6sì chiamansi le due specie 
Cyperus badius D esf. çipero e C. 
longus L in . E sca, che in inglese 
dicons i Rush. e le Ctuali nascono 
spont?1.nee ai bordi clei nostri ru­
scelletti. 

IlORDLl EK'A. V. LGIIAB-EL-XIH. 

BORGITOM. Teucrium Chama.cdrys 
L in. (Didy. Gyronos .) Camedrio 
vV nll-Ge1·mandcr. Jn. 

In Luglio fa fiori i)or por ini .Mol­
tipl icé\Si in Ottobre per i·amicel~ i. TIEZZULE'l'-EL-KATTUSA. Così si 

chiamano le tre specie indigene cli 
J3riz l\ . 'I'remutini. Quaking-grass. B (tA NC'OR'ìIN A HANN EUIA. 

1IANNEU1A. 
v. 

DICCIIEJA. ~:dix B:'tbylonica. L in . 
(Diroc. Dian.) Snlr.'in piangente. BRANCORSINA XEUECHIA . Ac:m­
\Vccp;ng \\'i11ow. ]~s. t htts spinosus. Lin. tDicly .Al'1gios.) 
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Brancrt 01·si1ut selvatica. Thorny BUDA. 'l'yph11. Jatifolia I,,in. (Monrec. 
Bcr1 r's breech. In. · 'l'ri.) Stiaucic! o JJfazz.a Sorda. 

Jn Mn.ggiò si incontri\ in nlcuni Reccl-ròace or C:it's 'l.1ail. In. 
luoghi sassosi, come in Bubakrn. Delle foglie di questa. pianta re-

:BRINGIBL. ~ol:mum Esculcntum,.Du­
nal non Neker. (Penti>ncl.Monogy) 
M elanzana o P élroncirma. Mn.d 
or J cw's appie, and also Purplc 
Egg Plant. Es. . 

Origin:'lria delle Indie Orien­
bll i, si coltiva dapertutto. Essa v:i-
1·in assai. Si moltiplica per semi in 
Febb1.,ljo e Mal'Zo. 

BRINGIEL ABIAT. Solanum O vige­
rurn D1m. (Pent. Mono ) Melan­
:.xm(f, bianca.\Vhite Egg Plant. Es. 

Questa pinnticella, della qunle 
non venne precisato il paese nativo 
coltivasi nei giardini d 'Ew·opa e di 
Asia. ~i propag~ per semi i1d1arzo. 

.BROCCLI. Brassica ole1·ace '\ botrytis 
nsp,1r11goiùes. De:.Crmd. (Tetr:id. 
Siliq) llrocculi. Broccoli. Es. 

Si coltivano b1·occol i di diverso 
colore e forma. ~i prop.igano in 
Settembre. 

BRO'XCA TA GiiA UDEX. Ononis 
Ramosissima. Desf.( Diad. Decun.) 
Bulimacola,. Rest h nrrow. Tn. 

Cresce in abbondanza da M ag­
gio ad Ottobre nel Gozo, mit si tro­
va pm·e in Malta ex. gr. in Corr"­
d iuo. Tutt 1 b l)ianta.. ovunque vi­
scosa esala. un gr ito odor bn1sn­
mico. che però qua lche volta sa. cli 
ruta . Quanùò è secca 1 n si usa di 
i·.-:iccogl icre pe1· fante fastell i, dei 
qun li si serve per metterli al fuoco 
nel dar carena ai legni. 

ESIMA.Sisvmbr·um officinale.De-Canrl. 
('retrad. Siliq ) !rione od E 'rba 
del Cantore. Còmmon Ilcdge Mn­
stru:cL In . 

peribile in ()iugno nella Marsa, s i 
s'el've pPr otturÀre le fessure delle 
hotti e per vestirne c"raffe, etc. 
E' In spiga della Stiancia, che 
diccsi 1\1 azza Sordn.. 

BUDEBl3US. Orobanche. (Didy. An­
gios) Brucia-Legumi. Broom-ra­
pe In. 

Varie sonò le specie indigene di 
l3rucia-legumi, che crescono paras­
sitiche su va1·ie pinntc specialmen­
te sulle leguminose, le quali per­
dono tutto l'orgoglio ~ella vegcta­
tione, siccome quelle se i'l.c appro­
priano, succhi~1ndol i , gli umori 
nutritizi. Senza fArmi l\ dimostrare 
la falsità dcli' opinione che preva­
le in alcuni.i quali pretendono che i 
.Brucia-legumi non nascano da semi 
d irò. che 1 unico metodo cli salvare 
Jc piante d., essi pl'ese. quello si è 
di radere a fior di terra, i brucil\-
1 egumi istcssi senza tirarli come 
fanno ta.Juni, colle radici. 

ilUKA RI. Begonia Evon~irnn di l-Iar-
10orlh. (Monrec. Po'yad.) B egmda. 
E ephnnt's e11r. Es. 

Questa graiiosn pinntn chine~e. 
che da Maggio nd Ottobre produce 
numerosi fiorctlini rosei, D'll)ltiplica­
éi pct· bulbi iu Aprile. 

BUKEXR.EM. Verbcn" Oflìc:inalis.Liu. 
(Dicly. Angio-;,) Eròn s11cra. Com­
mon Vervnin. In. 

Celebre è stata in tutti i tempi la 
Verbena, comunis~ima fra noi. Al­
l'ogg' tto di alloutanarc mali fàsci­
ni, la ·ospcndr vano gli nnticlt i 111 
collo c·ome A mu:eto; qui le si ~t­
t rihuiscono dal volgo ~tra ne wirtù, 
Jocèliè però non fa specie qunodo 
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si s~, che ;\J:rir!cy hn s~ritta un' ap­
po"Sit.a memorif\ sugli usi della V ~r­
benn, ov,~ raccomauùa <lgli scroro­
lnri d,i"lcgnrne ~ttorno al collo la rr1 -
dice medinnt1• n Ol-l yarda di u l\Stro 
di satino bi:rnco" fio' a tanto che essi 
non fossero guariti li 

TIU [JLA R. Punicn. Granntum svlvE>striq 
Auctorwn. (lco'I. Mono.) JIÌelogra­
no salvatic:>. Wild Pocnegranatelo. 

BU MNElHER. Bifor" radians Bieb. 
(Pent. Dig.) (01·ianclolo salvati·· 
co. Wild Coriancler. In. 

BUNEXXIEF. V. NEXXIEFA. 
BURICBA Mcrcurialis annua. L1n. 

{Diooc. Enne.) Mercorella. French 
Mercury. In. 

BUSTEK. Co'cl1icum \up3ni Guss.(Hcx. 
l\f ono )Colchico del Gitssone. Mea­
dow saffron. In. 

BUTTUN D'ORU. Rnnuncu1
1is acris. 

Lin. (Po'yan. Polyg.)Bottone d'oro 
Yellow Bachelor's flutton"I. Es. 

nrec. Tetran.) Bussolo. Box-tree. Es. 

BZAR AHDAR. V. BZAR TAL-Ml­
ZUErr. 

BZAlt AH \1AR. C11psicum annuum, 
LM. (Pcnt. Mono.) P eperoue rosso 
Spanish or R ed Pepper. E3. 

Questa specie di peperone, otigi­
nnrìo dell'America equinoziale, ha 
sdte varietà desunt~ qnlla figura 
delle bacche, che sono tutte dotl'lte 
di un sapore cocente, per cui s'ac­
conciano nell'nceto per poi servir­
sene come condimento. Si propaga 
in Febbraro e Marzo per semi. 

BZAR-FAf.iZ. Schinus Mol le, Lin. {De­
cand. Mono.) Pepe falso. Peruvian 
Schinu~. E3 . 

Originaria dcl Pcrù,qucstn piim­
t&, che esala odor di pepe, fiorisce 
qui in Ottobre. Al dire di F euidèe 
gl'iodiani dalle bacche n·~ formano 
diverse bibite. Pr.opagasi per semi 
Q meglio per talee in Febbrajo. 

BZAR-GORBIEBT. Capsicµm Cer~ si­
forme. T/Tilld (Pent. Mono).Pepi­
celLi tondi. Cherry Cap3icum, or 
Cherry Peppcr. Es. 

Si coltiva come ilPcprrone rosso. 
' . 

N'è questa una varietà a fiori 
stradop pi mo·to vaghi,che nitre vol­
te si coltivava quì da mo'ti, ma che 
eiggi è divenuti\ così rara da es8ere 
:i pochi nota. 

BU'l1TUNI Dl GALLU. Chiamano 
cosi unn varietà di uva ad acin i si­
mili ai reni el ci Gallo domestico. 
E' detta in italiano Uv,~ galletta. 
Cock's Kidney grapes. 

IlZAR-TAL-KARTAS. Pipcr nigrum, 
Lùi. (Diand. Trig.)Pepe aromatico 
Wl1ite and Blnck Pepper. Es. 

BU1'TUNIERA. Alyssum m"ritimum 
Lamie. (Tctr~d. Si/ic.) Clipeolrt. 

wcetAlyssum, Treac:e mustard.Iu. 

BURRTA. Lepidinm graminifo!ium. 
Lin. (Tctrad. Silic) Erba da Scia­
tica. Pepper-wort. In. 

BU X. Buxus Sempcrvircns Liu.. pro-

Indigeno delle Indie Orientali, 
s i co 'tiva quì uel 'solo Giardino Bo­
tanico, ove non ne maturano IDf\i.i 
semi. Le bacche liberate dalla pell i­
coln ester na co.,tituiscono il Pepe 
bianco del commerci1>. 

BZA R-TA IJ-MIZUET. Capsicum Gros- • 
snm. Witld. (Pent.M ono.) Pepero­
ne dolce. Swcet Capsieum, or .Be 11-
P~ppcr. Es. 

Si propaga in MRrzo per semi. 
Se ne hanno alcune varietà. 
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DZAR TUIL.CnpsicumConicumJP'i/ld. 
(P<:nt. Mono.) P eperone a curn<J. 
Long f'apsicum, Horoy-Pcpper a nel 
also Cockl-lpur Pepper.Es. 

E' del le Isole Maurizio e Ginvn 
Molt i plic11~i iu M~rzo per semi. 

CA BOCCI ~otto que~to nome eomprcn­
don-, i mo'. te varietà e sottovarietà 
d ella BrAssica O!eracen di Linneo. 
( T etrad . .. iliq. ) Je qnali grande­
m ente variano col clima e col ~no­
lo, p er cui se ne conoscono mo'tis­
sime razze. 

CA BOCCI BAIDA. Br. 01. Capitati'\, 
Lin. Cavalo Cavpuccio bianco o 
Garnbuss. W hite Cabbage. Es. 

E' la più comune: si coltiva più 
nel Rl\uato che a 'trove onde dicc­
si pure Cahocci tar-Rabat. Semi­
nasi tre vo'te al/armo, cioè in Set­
tembre in Marzo ed in A pri~e. 

9 
Dicesi pure llzar tal kru11 o [{arn 
.; l 1lloM lwz.a. 

BZ ENG U L. Ficns Carica uniforn Li11 . 
(Po!y. Di<X.'C.) F 'co hfaluugo o F i 
co Jlrginrt. Oblong fì gs l•:s. 

llZIEZAK. V. ~<FI N EG'. 

Le fog 1ic dcl crespo sono nssl-l i 
più ricciute di quelle dcl ca pp1tccio 
bianco. Si puo seminare qu atLro 
volte all'anno, incomincia 11<10 da Ja 
fine di .Marzo fll me:-e cli S{ ttcmbrc. 
Se ne di:.;tiogue una ii0tto vari( tà 
detta ta-MitanCllppuccio diMilano. 

CA BUCCINELLI. Trop~o'um Majns. 
Lin. ( Oct. Mono.) Cappuccine o 
1Vasturzio d' ludici.Garden !\' a~tur­
t ium or Indian Crrss. Es. 

E' origin11ria del Perù. Si semi­
na da Aprilt: in avanti. s~ ne rnH o­
gia uo i bottoni ncconciilti come 
quei d~i capperi. 

C1130CCI HAM(lA.Br. 0 1.Ruhra Lnz. I 
Cavolo rosso. Purple or Red Cab- CACUET. Aracliis hypogroa. Lin (Dia-
bsge. Es. del. Dccnn ) Pistacchio o Cece di 

Quest" v:iirietà qui è assni poco /Prra. Earth-nut. 1•:s. 
coltivAtn. ~i usa preci pun mt nt~ di Ì\ a~ce 11011' A ff rica.Si semina Vl r-
acconciarla in aceto con P eperone so la fine d'Aprile. I suoi scrni t or-
rosso, Cippone, Capperi ed a tro. r c: fottì hanno il sapor delle 11occ·ìuo-
Propagasi in M:>1rzo per semi. le comuni. }~' singolare come mano 

CABOCCI lNlGEGH EDA. Dr.01. Bu1-
lata DC. (Sabnudn Lfo.) Cappuccio 
crespo. Sa voy. Es. 

mano che se ne iugrossano i legu.­
mi, questi gi insinuano in terra sot­
to la quale maturano i semi che 
portano. 
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CAFE', Coffe:\ ArnlJir.a Di11 . (Pent. , lo­

uo ) Cafè. Coffl!e. E-;. 
n '>hili-i L in. (Sy n Poi. Sup ) Ca­
m'nnil/a rom m a od Et'/Jr1, app 'oliurt 
Nohle or common Chamof'4ile. Es. E' naturale dcl i' Arabia Felice e 

clc'lim iti dcli' Abissinia. Per prop'l­
gnr 'o è mestieri averne se mi fr <!schi 
cl~c n?n sieno racco ti rla più di 15. 
glonn. 

C.\LEN DULA.P':SUFFE I RA-GBIHA 

CA MELlA. Cnm elha Japonica L in. 
(MonR<l. Polyan.) R osa del Gfrtp­
p one. J np rn ~se Cnmelli '· Es. 

D:\lle Indie Orientali è stnb in­
trodotta in tuftR Europa, graz ie ag~ i 
c~cganti fiori, che sùocci;i io pri­
nrnvt'fl'l e de' qua 'i i;; j aunovl!rnno 
più <li 300 varietà. Si prop'lg l'l per 
semi e per m ·1rgotti in Otto!)re, 
av~ndo cura di sceglierle un:'I terra 
~ostanziosa al l'uopo compo b da 
~abbia nostrn 'e b m la v<1ta, da ter­
riccio di vecchi c.,stagni mescolnt i 
con terra ro~sn. Durante l'estate 
csig~ spes i~sim 1 irrig<1zio11i, come 
pu ·e ne:Jf\ fior;tura.Si metta all'uia 
libera, difesa dai troppo <1rd .mti 
raggi del so'e. 

CAMPAN ELLI. Ipo111re 1 Purpnren, 
L in. ( l'ent.Mooo.)Campc!11eUe. Ma­
jor Convolvolu'I Es. 

E ' dell' America Mcrid ion:-1Je. Si 
propng:t per sC'mi in J\ l ~rzo. Se ne 
conosl!ono le v , l'Ì t· tà a fìori bi:i ne hi, 
a tiori screziati etc. 

CA~l PANELLl $ALV AGGI. Y. LE­
BLlBB. 

CA M PIC.1 I·:Iacmato1ylon C 1mpecl1i~­
nnm L in. ( Dcern tilouo ) Cam­
peggio. Logwoorl. C. 

Nac:cc n el e due Indie. N'è co­
mune il legno per l'u ._o che.: se ne 
fa nell'arte tintoria. 

(' A~1 U.\1ILL.\ I:\GLI ,A: Anthemi'> 

Prevale qui la falsa id•..!a che questi 
spc:cie ~ i l\ inferior~ nlla qui appr s­
so, mentre ~uccccle il contrario. 

CA\IIU.\llLLA RU MANJ\. Matric:'ll'ia 
Chamomilla, L in. ('yu.Poly Sup.) . 
Crnnom illa volgare. Wi :d chamomi­
le E-.. 

Questa specie qui ~ i co1tiva più 
della prèced1'n tt' . Tutte e due sono 
spa ntn nee dell'Eu ropa e si moltip 'i­
cano per semi in Febbrnjo. 

CA '1 U:\11LLA SALVAGGIA . V. IlE­
BUN A. 

CAN A R TNI. 'rropreolum Smithii, D e 
l'and.(Oct. Mono )Canarini. Cnna­
r y-Bird E » 

E' la bella s pecie della ì\uova 
Gnmarlà, che è forse ll'l ste sa d ·tta 
da L111 neo T. P erer;rir.wn. Fa fiori 
gia li, che hanno 1 ... figura del PM· 
scro di CHT\"lria,oncle i nomi volgari 
procuratile. Semina~i in Ft:b!.>raJo; 
vuo'e frJquenti irr igazioni. 

CANN ADINDIA. CalamuM R otang, 
L i1t . (H ..!X. Mono.) Giunco o Can­
ua d' / ndia.Rottan g-C ,nes. C 

Le Tndic Oricntili ne sono il' 
paese •>r igina rio. E' noto come 1l ai 
suo: r 11mi 'Sotti li si sogliono ti-ssere 
delle reti prr empirne il vacuo di 
sedie. 

CAN N AMIE LT. Saccl1arum Officinn­
rum. Lin. (Tria Dig.) Crnrna eia 
Z ucr.!1f1·0 o Cannamiele. Sug:i 1· 
Cane E-i. • 

Ln si crede indigena delle 1 ndic. 
Domanda una speciale coltivazione. 

CA ~NELTJA.Cinn:.momumZcy'anicum 
1'·.Teesvon B senbcck (Ooa: Mono.) 
Cannella. Cinnamon C. 
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1\ a.,c~ ~ponbne \ nn! Cey'nn e I C.iRFUS. Apium Gr .veolens, L in . 

w•I n l'cni ·ola Jrnli'l11 .1 , don.I· 11 c·1 (Pr!lt.1Jig.) 5edano.Ce1lery orSmal-
~i1~ne tr 1~porhta la co1t.!CC'i"l t '\ ttto fag.•. In. 
comun~ in commercio. 011 AJJri'e ad Ottobre è r l'pcribi . 

CA P:r A RA. C'appnris rupe~tri", , mith 
( Polpan. Mono.) Cappero. Ca per I 
plant Iu . 

Con uo'altt, spccic(hC Rupestri­

le ne' luogl1i irrigati rla acqua. Si 
semi n;i in Ottobr r·. l i seda no col­
tivato vari11 d"I se!v3tico, per cui il 
\'o'go li Cl'cde specie proprie. 

cli r"'in) cresre spontane:i sul le rupi CAnFt.iS-EL-IDJIR. ~myruium o ·u-
e fortificazioni, le qn-d orna di irntrum, Lin . (Pent.Dig.).llface1·011e 
fiori in estate. E noto come i bot- 1 o Smi1·nio.Common Alexa nde1·s.Jn 
toni se ne r;cconciimo in riccto e se I Se ne po sono raccogliere le fo-
n~ serve poi per nguzz ' r l'upp•:tito. g' ie per mangi:irle in insalata, ac­

CAPPELLlBRA L:\mium An1p1c' i­
c :rnle, L in (Didy.Gym.)Erba rnota 
Ilcnbit-n r ttle. l n 

}i'a grazio i fiorellini rurpurei 
in Marzo, comune a 'lora p .:r tutt\! 
le pt·at rie. 

C:\ RAilA~SA Ciccr Arict innm Lin. 
( Oiadel Dcc.) Cece di Spagna. Spa­
nish Chic1q>~a. Es. 

E' unn vari~ ti\ \?) a semi ass1i 
grossi del cece comune. h. qua 'e da 
12. nnni a qnp,tn p:'lrt~ -;i v, quì 
coltivnnclo. Se è specie propriA deve 
e sere i l C. Songaricum St<7>'1. e.1: 
lJe Cand. 

conciate nell'aceto come quelle dcl 
fìnnocchio marino. V. JJesbies el 
B allar. 

CA Rt\05A. V. ASCLEPIA ~. 

C . .\HUJA. Carum Carui, Un. ( Pcnt. 
Dig. )Crt1'1Ji o Cumino tedesco. Com­
mon Carinv;;.l' Es. 

E'nntunlc di Europa. Si seminll 
verso la fin di 1thr110. li srme ne 
}ia vari u~i come correggere cattivi 
sapori etc 

CAS~J..1AN IO LA. Cerasu~ Lmit'\nicaI,oi. 
(Icos. Mono.) Pruno P urtoghe.t;e 
Portugnl Lnurc1, Portug:ll Cher. y.C." 

Cc ne pervengono le frutt" ùa 
Portogal!o, ove Ja pianta co!tivnsi 

f'A RDUN. Dipsacu ~ Fullonuin . .Jiurr. sotto il nome di Asarero. 
(Tctr. Mono.) Cardo da Lana · ll<Jl i ~ CA 1' LAN. Ul'a Catalane. Cat>ilonian 
l 'u 'ler's 'J1c;-.zlc. ~s. Gr:ip3s. 

Qu' si coltivava tempo g iil E' una nuictà della Yitis Yiuire-
quando nel Habato rrll una fa h- ra . mo1to ric.·rcnta, che offre aciui 
brica di panni 'ani etc. il Cordo per pr.r o più n •ri. 
)'u o che se ne faceva elci capolino 1 t' 
il qua'c torna ottimo, p~r cnrd,rc CA.'1'1,U ..; . Cactu ~ (Tcos l\1ono.) Calf1J~ ... 
i tessuti d1 lan.1. onde l'a 1tro nome Cactu ' or Mclon tri~t·e. Es. I 
volgare procurntog:i di Cardo eia S1 coltivano varie pccie dcll~~ n-
scardassare. t ·co gcw•re Cactus di L"onco, i'1f­

CARDUN SALVAG'. Dip"acus sy·v~­
~tri.:i, Ali/L. (1.'etr. ~1 0110 ) Cardo d i 
Venere o V erqa da ]'m.t Jre. Wi lcl 
Tenz 1c. J n. 

~o oggi in mo ti generi nuovi. 

CAUCAU. Th"o1>roma Ctcao. Li11.(Po­
lpcl. D.:!can.)Cacao. Co~oa or Com-
10011 chocolatc N ut trJe. C. 
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àono in commer<:io sotto il nom. CII! NA. Cincl1ona. (Prnt. Mono.) Chi-
di Fave di Cacao. 1tacltina. Quiu.a. C. 

CAULTCELLI. V. LEFTIA. 

CA ULIFlU RI. Brnssica O:erncea lv.>try­
tis cnuliflora, D e Cand. ('l\:tr. d. ~i­
Jiq.) Cavolo/iore. Cau1iflower. Es. 

Si dice anche Pastart ta Sa'N 
O' hi1-gor perchè questa r naza si rac­
cog ie in Marzo. ~eminasi in Ago· 
sto. V. P astm·t. 

CELIDONI A. Chc:lidonium Maju~, Lin 
(Po 'ynn. Mono) Celidonia od Er­
ha Mrrrc!iesita. Ce!andine. Es 

E' della Sicil ia ove cresce ne'vec­
chi muri. Si moltip!ica per semi in 
Ottobre. ProspL·ra meg io in luoghi 
soleggiati. 

CEN'l' AURIA. Erythrata ramos1ss1ma. 
P ers . ( Pent. Mouo.) Bioudetlu o 
Centaurea minore. Centaurv In. 

Quest'annul'L pianticella éhe co11 
la E. Tenuiflora trov;isi da Giugno 
a Luglio spontanea n e'Juoghi soleg­
giati. fa numerosi v,.ghi fì.orel:ini 
r ossi per cui merita coltivazione. 

CBNTJFOLIU. V. UARD TA CEN­
'l'IFOLIU. 

CEUSI. Morus Alba L in. 1\Ionrec. T e­
tran.) Gelso. \\"hite .Muthcrry . Es. 

E" originario della Persin. 
1 frutti, ne maturano nella State. 

CHE:\i1MUN. Cmnirium Cyminum, /.,in. 
(Pent. Dig.) Cumino. Common Cu­
min. Es. 

N a t ira dell'Eg itto e dell'Asia, 
questa pianta annua si semina qui 
iu Gcnnajo. In Maggio racr.olgon­
scue le sementi per mandarle a ll'e­
stero siccome i l cumino di Malta è 
molto stimato 

CHEMMUN HELU. V. IILEUA. 

Le coi ttccie diChinachinn che ci 
pr rvt: ngono tutte dal Pc rù ;.. ppar­
trngouo a var ie specie di Cinchona. 

CHI'l'TJEN. liinum U"it~tis~imum,Lin' 
(Peut. Pentag.) Lino F lax. Es. 

Non cr~do si possa precisnre il 
pne-e ol'iginario del lino. In sin da 
i·emoti tempi si coltivava nelJ'Egit­
to. ind i p .. r tutln Europ;-.. Si co 'tivò 
in M nltll con succclìSO i11 quest'an­
no; ciò non pcrtimto credo non sia 
la pianta da coltivar.:- i quì-csi­
ge tcrrl'ni più sostanziosi e più 
sciolti dci nostri e spesso irrigati. Si 
semina in Febbrajo. 

ClCCIARDA. Ll\thyrus Sativus L in. 
(Dia del. Decand .) Cicerchia. o Gese 
nero Cvmmon vctchling. Es. 

E' dcli' Europa Austl'nle. Si se­
mina in Autunno. I semi ne sono 
molto nutritivi oudc il nome vernn­
co ' o di I ngrassamanzo, a'la cic( r­
chia procurato. 

C CRI. Cic(·r Arictinum L in. ( DiHdc1• 

Dcca ncl) Cece oCecio cecero. Ckick­
pca Es, 

E' dc:l'hpngnn. Le foglie servo­
no di foraggio ed i sr-;mi detti ceci, 
che sono assai nut1·itivi ma ben po­
co digeribili, si mangin110 prepil rati 
iu var! modi. Si semina iuGcnnaio. 

CfCUEITtA. Cichorium I nt, bu-s L in. 
(~) n . l'ol y .lEq )R acliccliio o Ciclw­
ria . Wild chiccory or ~uccory. In. 

Si trova pontanco inAprile aGi11-
g 110 ue/1e nostre µr ntc:riw. Volrn­
clo'o ~eminarc, si può fal'lo alla pri­
ma nH:tà di .Fcbbrajo. Se ne nian­
ginno ic fog ie in in:>al <i t::L Ja quale 
torna moto appetitosa. Lo si col­
tivn <.'stcsnmeute in Inghilterra in 
r;igion delle sue radici che sc..no suc­
c<.<la nee al cafè. 
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CICUEIRA ~ALVAOGIA. Leontoclon CITRAT. Citrus Medica Iliss. et Poit. 

minimum, Brig . (Syu. Poly. JEq.) (Polyad. Palyan.) Cedro o Cedrato 
IJcnle di L eoNe. Dand lion. In. Citron. Es. 

E' comune da Ottobre a Dicem- La polp!\ n'è ncidetta e In scorz:\ 
b rc. IJe SU'.! fog lie si possono , ostitui- assni grossa, tenera e ruvida. Mote 
r 0 a qu ·Ile dd radicchio, usandole ne sono le v.nrictà ricercate dai con-
corue questo in in ,alata. f .. tturicri. 

CICU1l1A. Couium maculatum, L in. ClTRIOLI V. HIAR. 
( Pent. Dig.) Cicuta. Ifom~ock. E -s. 

Clli'OLLOK. Uanuncu'us Bullntns, lin 
(Po'y and. Poly.) Ilanuuculo pian­

, taggine. Wil<l Buttercup. In. 
Si trova ovunque in autu11110. 

(.,"10PLAI~ . Allium nigrum. Lin. (He:r. 
Mono.) .4g tio nero. BlackGarlic. In 

GIOP P. V. LUK. 

C IPUESS. Cuprcssus Sempcrvirens,Li7l. 
( Monrec. ,\'J Onl\d.) l'upresso oct An­
cipresso. Corumon upright Cyprcss 
Es. 

E' d ell'Europa. Se ne conoscono 
alcune v21rictà che si colt1vauo in 
S. Antonio, tal 'è l'Horizontalis di 
Millcr. 

Cl PlUSK. Pcr-,ica T.revis,DeCand.(Icos. 
Mono.) P escanoce. Ncctariue Es. 
Que~ta pial'lta co:tivata in Euro­

pa è di orig ine ignota. I frutti ma­
turn no in Agosto e Settembre. Del 
noccio!o :se ne fan rosogll. 

CIItASA. Cerasus c~prionica et Dura­
cina pl.var. Decancl.tlcos.Di-t:>ent ) 
Ciliegio comunt:. Common Cherry. 
Es. 

E' incligena della SicHia e di a~trc 
parti ù' Eul'opa. Se ne couoscouo 
alcune v ,11·ietà, come la Cii icgia mo· 
scadclln,1'.Amarascn detta altrimenti 
Agriotta o Ciliegia viscioliua cd in 
jnglcsc Marnsche or Cl.i.cny Duck. 
//. Amareua . 

.. 

CLIN. (~1a1e Clir) Rosmarinus Offici nn­
lis Lin. (Dian. Mono.) R amerino. 
Common ltosemary . In. 

E' r. peribi1c ne' luog hi aridi del­
l'Isola; fiorisce in tutto J'1rnno. ~i 
moltiplicl\ pei ramicelli nel r.ucse di 
Ottobre. 

COCCU AHMAR. Ganna lndica Lin. 
(Mouau. Mono) Cawiacoro. Indian 
shot. Es. 

COCCU ES-FAR Canna Lutea cli P ers. 
(Moaaad.Mono) Connacoro giallo. 
Yellow Jndi~n :;hot. Es. 

Qu<::ste due piante originarie delle 
Indie, si n10 tiplicano vcr radici e 
per semi clei quali si fanno Jc co­
rone di Hosario. 

CORALLINA. Uo'ti chiamano così la. 
Verbena a foglie di Camcdrio n fio ­
r i scarlatti che è 1a vnrictà più col­
tivat:i. cli questa specie V. Birbiena. 

COSI30Il. Coriandrum Sativum. Lin. 
(Pent. Dig.)Coriandotu. Coriander. 
E$. 

E' dell'ltnlin; ma si coltivR dap­
pertutto in grclzia dc' semi da'quali 
si fanno quei piccoli co11f etti chil\­
mati Bottoncini o Cosb01· de'maltesi. 

COSl30lt EL BIR. /7. 'l'ORSI N EL 
BlH.. 

COSBOR SALVAG'. r. BU~1NEI-
11Elt. 
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UOSC:;U A. Ifrrniarin glnbrn,l,in.( Pcnit. CRO~J 3-EL-G CD RA . V. GIDR A. 

Dig.) E rba le1tticc/i ia. Smooth rup­
ture wort· In. 

CR.EXIUNI. r. SIA. 

CIUSTA TJ f,IN A. i\Icsemhrynuthcmum 
Crystallinum Lin. (Icos. Di- Pcnt) 
Erba d iacciofo. Ice Plnnt or lJin­
mond ficoidcs. In. 

Si trova in Aprile nc' lu'>ghi vici­
ni al mi\ro. Si propag1 pcl' pezzetti 
della pia ntn. 

CROM B. E: un:\ razza :\ piccolo torso, 
di R11vicoi o Cavolo-rapa .che si rac­
coglie in e~tate. V. Gicfra. 

CROMB-EL-B.U-IAR. Ciucrnria Mn­
ritima Liu. (Syn. Po'y. Sup.) Cine­
ratia JJ[ariltima . Sca flca-wort. In 

Cresce sulle rive maritt ime clell1l 
Europa Australe. Fa molti fiori gial­
li ncll'c~tatc. 

CU l3R l'J' .\.. HA.M R,A. ~cncc io clc~ 11 n ' 
Lin. (:-\yn . Po!y. ~up ) S enecione 
elegante. Elcgnnt laco' :.a ' · Es. 

J 11 primavera fa fi 01·i porporinl 
molto vnglti . Si propaga per :-cmi in 
nutunuo e per getti faci lrucntc nel­
l'epoca <lel121. vegctaziouc. 

CUilRITA ~ALVAGG1A. V. Ila'.\hl\ 
tal Canali. 

CUrtRA'l'. Al ium Porrum, L in {Hcx. 
Mono.) P orro o Porretta. L cck or 
Porrct. Es. 

Si semion in Marzo; si traspinn• 
tano le pianticcl le in Lug'io in un 
k rrcno che non abbin mai prodotto 
ng:io o cippolle. 

CURRA 1' SALV AG.' Allium Am pelo­
prasum Lin. (Ilcx.Mono.) P orrau­
clellu . Wild garlir. In . 

• 
DACRA . Ammi ~lnju~ L in. (Pcnt.Dig) 

Riudomolo o Sq// ùouc. G l'catcr Ui­
shop's l'ccd. l n. 

Sono i più dci nol>Lri coloni scru­
polosi <li , pargero le piauticclle dcl 
riudomo!o fior ito sopra gli nlhcri ùi 
melograno in fiore col lo ~copo di 
hVcrnc gr11 11 copia di frutta . Scnz1 
farmi a dimo,trarc il 11inn valorn cli 
cosiA'atta opcrclzionc, dirò clic dcssa 

non è meno riclicv ln cli qnc1 sospcn 
dcr0 che fanno grosse pictt'<' sui l'a 

n~i elci giuggio ~ o coli" stcs ~ n int~n­
z1onc. 

DAL lA. ]):i hl i a Yarif'lbi lis Desf et C111 •. 
(Syn. Poly. ~up .) Datia.ljnJi lia.Es. 

Q11csta pianta nativa de'prati rll'C-

11os i dr·) ~less ico ha tcndcaz:\ gran­
de a val'iarc per cui se ne furono. 
n nno'r' ~rate 0 !1 1·0 a 1500, varietà I 
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Si prereriscc il moltiplic 1rl}\ per tu- DE~1 f\-E L-IIA R U ft'.Rcscc1a frnticu!osn, 
l1cr i in Aprile. L'epoca della su!\ Lin. ( Dollcc. Tri~- ) .Amoriui Sa/-
inflor~zionc è In ~tate. E~igc spesse raJ.ici. Slirubb~, Hock~t. In. 
irrig.1zioni. Come i pomi cli tc!rra,11~ Di quc,ta pi'lnta comuuc in tutti 
Da!ic cs.,urirono il tcrr..!no,il perchè i l11oghi aridi eh Gcnnajo n Giugno 
assa i male allignano quindo ripe- I si pascola più che d'altro il l>c.stia-
tntc vo~te pinutnn">i nd ru ~de~imo mc c.ipl'i110. 
t erriccio. Se uc conscr1·ono i tu~cri j 
durante l'inverno in un vaso pieno DEM B-EL-KATTUS. C~r us Pcru9ia­
di sabbia secca,o soprn la paglia. nu'> di 'Pabern. (lcos. Mono ) Gat­

DA ~f A-DI-PASCUA. Poinscttit\ Pu1-

chcrrima Loudon e:r .7our cl'Hm·t. 
(Docle(!. Hex.) J.lnr di Inuma notte. 
Scarlct EuphorÌJia or M c.\..ican 
Spurgc. Ei. 

E' del Mc3sico donde nel 183 i. 
fù in Europa trasport1to. Col Ma­
tricale del a China, quc5ta bella 
pié\ota forma il pr~cipuo, dirci qua­
si ornamento de' no :;tri gi"r<lini 

to del l'ertt. Pcruvian torch-thi:,t!c. 
Es. 

DEi\:111-EL-KEL B. Cynosurus Cri-
status Lin. (T1·i. Dig.) Gramign1t 
Cauajna Crcst. cl Vog's tail. Iu. 

DE~l B-EL-LIEBRU. Po'ypogon ~fon­
spel iease. Desf. ('rri . Dig.) Coda 
pi L epre. llabhit"s tnil. In. 

in autunno. Ne sono le fogli.? t<'r- DEY1 Il-EL-LIU N. JJeonotis Lconnru~. 
mir.a li qucl 'e le quali a sumrncio / llob. Brmu. ( Di<1r G ~ m.) Coda di 
poco a poco ua superbo co'or j Leoue. Lion's tail. Es. 
scarlntto formano ciò che volgiw- Aclorna questa molti Juogl1i dcl 
mente cliccsi fforc. Si propag::t per Capo di Buona ~pcranza, che n'è il 
rnmicelli in primavl' ra. Pcrch è co!- 1 pa~c originnrio. La si moltip:ica pc.:r 
tivata prcssocchè in tutte le cise, scroi in M:irzo e per di9i~ionc ùi rl\-
Crèdo dover qu i not:m:! come fr rili <lici in Scttcmhre. N eTE ,tab~ fa nn-
gli organi cli quest"Euforbin, lascia- merosi fiori scarlatti, che prc1tl-.tg-
no csuclar~ un sugo potcnt\!mcnt ,' gon fluo all'autunno. 
acre, il qu:"lle messo in bocc:l ocl 
npp 'icato su fcritl! può agire com e 
v~lcuo atto a cl1struggcr l! la vita.. 

HECCUCA. D"dy'is G!omcratn. Lin. 
(1.'riand. Dig.) Brba uza~..._o{ina o 
P a nnoccltia Rrough Cock's f oot.1 n 

Comune in tutti i luogl1i coltivati 
in Giuguo, è g rat:i a I bcstin mc. 

I 

DE\111-EL-PAGIIUN. Pndi11' Pavo-
11ia di Arlauson. (Alrrrc Dictvotcre) 
Piuma di t::allo d ' In dia. Pl!~Cock' · .... 
tail. In. 

Qn ... ,t:t ~riziosa a1g l si incontra 
in cstntesu tutte le rocce copc1tc chi 
mare come in R enella F il'(l Glmm-
micck. • 

DB '1Il-EL-FENEQ. Lagum~ ovfllnQ, DE~tB-EL-ZIE \lEL. l~qu iz "tum flu -
L in. 1 (Tri~n. UiJ.}Cot/a di Coui,qlio. l vil\tilc, Lin. ( Cryp. Equizctnr.ccc ) 
Hnrl! s ta1I. !11. Cocla tl1 Cavallo, Ilor~c tiil. In . 

DEMI3-EL- GIORDIEN. A1opccnrth DERU. Pisticia Lcntiscus Lin. (Di<..el!' 
pr;ilcu~i3, L in. ('J1ri . Dig.) Coda di f><'ul.) 'oniro o Lentiscu. Mastic-
topo. ~lcnùow fox-tail. lu. lrl!c. ] 11. 
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Pioriscc in I11vcrnò sulle rupi. 

F;iCC'ndone in 'ug io, come s'usa in 
:;cio delle tl';i!'\VCr$C i11ci..,ioni, ~ui 

tro11cl1i si ottiene un'esudazionc, la 
qunle eoudcn~nta forni~cç la rc::>rna 
mastice clt:=I com mcrcie1. 

D1ELIA. Vitis Vinifera lin. !Pcnt.~o­
uo.) Vite. Grnpc. Vine. Es. 

Numerose sono 'e varic.tà della 
Vite dcl Vino, le c1u'l li tult.! :- i de­
sumono dalln figura e consiste11z·l 
dcli' acino. V. Olumeb.Mo tiplicnsi 
in Febbl:'<1jo per i\lorgntto(tralckida) 
o meglio per Mag iuo'o (fetes) Ne 
maturano i frutti ia E~tate. Potasi 
iu li'cubrnjo.-Vicuc fa vite colpita 
d:i una malattia acl<limanc.hita /lm­
peloicliopatia, la qu!'llc,pcrchè sem­
bra nllorn la vite istcssa di cenere 
cospar~a ùai viticu'tori clicesi ceue­
uere onde vite i11ci11erita e nel uo:. 
llO!>tr o vcrnaco o Dictict nzeluula 
mirmied. E' dt.volnto que!>to ma 'c 
allo sviluppo di una crittogama la 
quale di }JL'cfcrcnz" sceglie gl i ncini 
i qua'i rende duri e grinzosi. Dcssa 
è un fungo micrn-,copico detto Or­
DIU~I Tucm:n.l. Zumaglini però due 
crede, che situo i funghi epefitici 
<lei qunli l'uno, H1J;mso1urns H1c­
TUosus è p'ù eopisso ùell'altro, Coc­
COXENUS A'..\lPJUOC'rtmUS. l 4'u osser­
vato, pari e~seutlo le cose. che le 
vigne di terreni predominati cla l 
c.ilcare ~o{fo..1110 meno di quell i di 
tcrcui argillirero-si.icei. Vari 1'0-

no ~ rimed i contro il func~to fun go 
pt'C couizinti,co~ì ree.clcre le rntliche 

!>Upcrficiali della vite, co~pargc:rc 
dello zolfo, deila c;o.lee nttoruo ni 
ceppi della vite mc<l1.:sinrn; rua tutti 
toruarouo v fini. 

UIELIA IN O LISA. Ampe'opsis qu in ­
q11efo;i;i, Miclt. ( l'cnt. Mono.) Vi­
fo a cinque Jogt~c:. l!'ivc ICt1 vcLl Cis­
:: us. Es . 

• 

Originnria dell'Oriente, 'lllcstn 
pianta ha foglie le quaii verdi in 
µrima, rosse divcnt;\no nell':iutun­
no. Mo'ti plicnsi pn· ta'cc da Set­
te m l re a 4\1arzo· 

DI XIP LINI. Amara utlms caudatus · 
Din. (:\lonrec. Pcut) Erhli Coda, C> 

Btito JJiaggiore Love-~ies-lllce­
tling Es. 

Mediante le sue lunghe spighe 
che dicon"i code, abbellisce molti 
luoghi dcli' Americ'.l tropicale e del­
la Mesopotania il Blito m~ggiot·c, 
ove spontan eo Cl'escc. Si moltiplica 
in Marzo per llemi e fiorisce in ~u­
tuuuo. 

DLEL-EL-MADLIENA. Quc~to nome 
· riferito dnl Vassalli al la Vinca Pervin­

ca è da cscluder;;i affatto V. Vinca 

DOHHAN 'l'A L'ART, o 
DOI1IIANE'l1 L 'A R'l1. Fumnriro Vl\riro 

spccics ( Diad. IIcx). Fumaria. Fu­
mitory. In. 

Sono varie le speci1~ di Fumnria, 
che nnscono spontanee in tutti i 
no~tri luoghi co t1vati Ja Dicembre 
a Giugno, alle qua i vennero attri­
Lnib molte imm11ginaric proprietà; 
in sin Jn rcm oti tempi <l c.: ll' a 11tichi­
tà g i esorcisti di nllora insC'gnav,,no 
come il fumo di !>i{fottc piante aves­
se i l potere di espellere gli spiriti 
m n lign i, onde se condo alcun i vo­
g ' iono a Fun1us ripete la sua ori­
gine il vocabolo l~umaria. 

DOLF. Platauus OrientalisLin.(Monccc. 
M ouaù) Platano. O rieutal P1aue­
'l1rce. Es. 

Se ne conoscono quì due g t•amli 
inùivi<lui uno piantato nel Maglio e 
J 'altro uel git1rùino di S. A nto11io. 

DOLLI II. Cucumi~ C1tru.llus <li Seringe 
( l\1ouroc.i\1ont1cl.) lJiettone et' À C'llW 
od Anguria. W ntcr Mclou. ,&, 



La si vuole originari 'l delle J n­
dic. Si semina q•1i in Fcbbrajo e 
M~rzo e nella ~tate ne maturano i 
frutti che variano in grandezza,(!o­
lore e sapore; se ne distingue una 
vari\ tà a frutto grandis~imo dttta 
da noi Dotti/i la Skallia, la quale 
è il Cocomero di Pistoja (Cucurb. 
Citr. maximus. 1'arg.Tozz.) Largc 
" ' ater-~Je'on. 

DO Y1 ASCHIN A. 'l'ra le varietà di Al­
bicoccn è questa la p'ù tnrùiva. Ha 
u11 frntto grosso assai squisito e for­
nito di noccio'o a nucleo dolce. Cre­
do debba riferirsi alla Mognaga 
d t•gli lt1'1iani cd ai floyal Aµ1·icots 
degli Inglesi. V. Berkuk. 

D U CCAR. Ficus Carica Capri6cus L i N. 
(Polygam. Diooc. Willcl. ) Capri­
/ìcn e i suoi ftutti diconsi Orni. 
" ' il<l-fig and it~ fruits are called 
Spriug-figs. In. 

Il Capl'ifìco qui, come ha già no­
tato il GodcRcu, e nello Isole del­
l' Arcipehgo greco, trovasi carico di 
frulta tre vo'.tc all'anno. So ne vede 
il primo prodotto a<ldimanrlato 
Barru, e da altriFarru in autunno. 
Pretendesi dai Maltesi, che questi 
primi orni sieno neccssnr! alla fe­
condazione del secondo prodotto 
c11c comparisce i11 inverno e che 
chiamano Cian·u. Qucst'u'timo se­
condo le loro vedute f cco11dn il 
terzo proùotto ossicno i veri orni, 
Duccar, i quali, quando maturi, 
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vengono dai fichicu!tori infi'zati pet"' 
i fusti della Busnaga (Dundliena) 
e della Pimpinella Peregrina ( Sen­
siela) e sosp esi così nei rétmi dci 
soli Fichi binnchi e Fichi Settem­
brini (Tin baitri i quali sono 
il secondo prodotto del Fico­
Sa n-Piero) e ciò collo lìCOpo di fe­
condarli,senza <li che vnol~i che non 
ne po'!saoo giuugt re a perfetto ma­
turamento le frutta. ~fa domando, 
perchè non cn priticare il Brugiotto, 
il Fico-regina (B zengitl) ed a :tri, e 
come c.1ucsti senz'essere capritirnti 
maturano i ri -petti vi prodotti ? Or 
tutte queste idee di c11 prificazionc 
son o aff"tto erronee, st:rntecchè se­
condo vnrio esp{lricnze fatte da agro­
nomi francesi ed itatfanj non che 
da agricoltori ma:t esi,pella matura­
zion de'fich i non è per nulla neccs­
'àaria q_uest' agraria operazioue. On­
de bene disse l' Olivier citato dal 
Loudon,che"dessa è un tributo che 
pag~ l'uomo a l' ignoranza ed al 
pregiudizio.>' 

DUN DLIEN A. Aromi Visn.,ga, Lamk. 
(Peut. Dig.) Busnaga o Pasfric­
ciano. 8mooth sccded Carrot. l n. 

In estate cd autunuo è reperibile 
ne' c:i1mpi. Dai raggi delle sue om­
brelle quando cli$SCCcati si fanno in 
Oriente i cosl detti !ìluzzicadenti, 
che ~i mandauo in Europa. Per gli 
usi \•ernacoli della I3usnaga V. 
Sensielct. 



EDERA TERRES'l'RI. Glrchoma he­
derace~, Lin. (Diùy.Gy rnoi;) E dera 
terrestre ocl E rb<t della iliadonna. 
Ground lvy. Es. 

E' dell'E11ropn. In Aprile fa pic­
coli fiori C• rulei, Si mo tip'ica per 
semi nella metà di Febbrajo. 

EL-MARA-U-EL-RAGEL. /7. BU­
KARI. 

EH.BA BIANCA. Artemisia Arbore­
scens et Al rotanum Lin: (Syn. 
Po'y. Sup. )Llssenzio del Por to­
gallo ed Abrotano. Trce-Worm­
wood and Southerowooù. Es. 

~ono ambt due naturati dell'Eu­
~opll Australe. La prima ha le fo­
glioline stt:icec e la pianta è tutta 
biancastra, la seconda le h!\ ass'}\i 
assai più larghe. Tutt' e due sono 
amare mi\ la seconda mo'to più 
delll\ prima. ::ii propag 11 no per semi 
rami e divisioni di radici iu Ott•>bre. 

T enicetum. D e Gand. (Syn . Poly. 
Sup.) Erbn-Santa-Maria ud E r-· 
bct costa. co .. tmary Ol' A 'r·cost. E~ . 

E' dell' lt?i lia e della Svizzera. I~ 
grazia d'un p:irtico'are onore assai 
grr.to che esa la,, co't ivasi l' erb:\ co­
~b in tutti i Giardini, ond e dal Pcr­
soon viene detta Batsamita, Snavo­
lens. E' nota ai cuochi perchè que­
sti per condire certe peta nzc se ne 
servono delle fog' i~, Je qunli sono 
aru~re, per cui conoscesi pure la 
pianta in parola sotto il nome vol­
gHe di Erba cmara. ~'acilmPnte 
p• o pagasi per qivis1oni di radici e 
p~r semi in primavera. 

ERUCA. V. ARUCA. 

ERUNCLT. JT. nANUNCLI. 

ERUNCLI SALVAGGI. V.FO:\Bl-EL 
GHELIE:\J. 

ERBA-SANTA-:\JA RIA . Pyrcthrum EUFORBIA. V. DAWA- DI-PASCUA. 

FAGU. Fagusr Sylvatica, L in.( Monrec. 
Polyan.) Faggio. B ecch. E s. 

Grandissimo albero del quale 
nano ornate fe forc~tc Europee. 
Qui se ne conosce il solo legno tan­
to adoperato dai falcg oami. 

pudicus. L in. (C'ry pto. Fung i.) l n­
vogli<t tonda o Jtà llo olandicv 
~tiok-horns. T n. 

B' intol 'erabilmente fc:tido, ond e 
si scuoprc più per l'odorato che per 
Ja vi ta . 

FAIIXIA. Per questo n ome il Ch. Prof. FAKKU5-EL-H:\1TR. Ecbalium Elatc:.. 
Zcrafa ha dcsignnto il Phall us Im-1 rium L. C. n;c/t.( ~1oarec.~1ouad ) 
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Cccomero asinmo o P oponcini. FAZOTJA-TA L -HAGEP ossra TA-NIC-
Squirting Cucumbe1·. Ju. 'l'A. Dolichos Melanophthnlmu11 , 

E' comune ne' luoghi vicini a l D ecand. (DiadeJ.Decan.) Fagiuolo 
mare. I semi sono lanciati con dell'occhio. White-eyed Kidney-
grnnde violrn-za dalle frutta le qua li bea n. Es. 
perciò diconsi ttchizzetti. Un no-tro Ce ne pervengono i semi da. 
antico m edico se ne ser viva de' frutti A!essa-ndri:'l. Gli indiani dopo il ri-
per far i odorllre agli amma'i.t i so preferiscono nd ogni a'tro ali-
d'Itter izia co'lo scopo di liber;i rneli. mento quest1\ specie di fa ginolo, che 
Que~t'usnnza oggi si trova presso è assai nutr:tivo.-Pcrchè non ho 
molti. trovato un nome Inglese a questo 

FANALI , Solandré\ GrancUflou di 
Swartz. ( Pent.Mono.) P orttanrlia. 
Eolandra. Es. 

Oriainaria del!" Gi<'lmmaicn .Due 
o tre v~lte all'anno fa fiori gr~ndi 
bi:rnco-ver dicci. Moltipl icas i .pP.r 
Margotti in ogni t empo. 

F ARRU. V. DUCCAR. 

FA'l1ATA . Auredera scanden s D e Gand 
(P1mt. Mono.) V escicaria.1\lal"'bar­
Nightshade. Es. 

N ntura'e dei luoghi marittimi 
d ell'Iso':t Cuba, si C•>ltiva per co­
prir~ muri mediante j suoi c1111'i vo­
lubili. E' conosr:iuto in Egitto sotto 
il nome di M assassa. Si mo'tipl icn 
da Marzo ad Ago to per tuberi che 
produce abbondantemente. Fiori~ce 
in Ottobre. 

FAVETTA. E' una varietà della Friha 
/7ulgaris, che produce mo'ti legu­
mi, detta Favi& muletta. Dwarf 

1Bean. 

FAZOLA. Phaseolus Vu'garis di S avi. 
(Diadel.Decftnd. ) Fagiuolo comune. 
K idney-bean and not French bean 
as commonly termed. E :1. 

I diversi colori dei semi costitui­
scono le molte varietà del Fagiuolo 
comune il qnal e è nativo .delle Iu­
·die OrientaH. SeminMi qui .tla Ftlb­
brajo fin ad Aprile. 

Dolichos, ho creduto di designarlo 
pel la nuora den ominazione di 
B tack-eyed J(idney-bean, dall 'cs­
~crne i semi bianchi e m arcati prr 
un anello nero verso l'ilo. 

FEIGE L . Rub Brncteosa Decaud. (De­
ca nd. Mono.) R uta. Rue. In. 

'l'utte le parti d i questS\ pianh 
che spontanea cresce sulle nostre 
rupi esa lano un odore ributtante. 
Il volgo crede che vi a.biti il Dia­
vo'ol Ll\ si pr opaga pe r s emi da 
Novembre ad Aprile. 

FELFU L. Brassica O'er11cel'\ Acephl\11\ 
D ecand. ('l'etrad .Si .iq.) Cavulr., a 
f alpalà. Dor \ co1e or Ka 'e. E$. 

E' una va rietà di ca vo'o senza 
palla e torso.le cui fog lie bollite for ­
mano·Un'in :\ lata simi 'c a quel I a d ei 
cavo1icell i { V.Cmtlicelli.) Si sE'minl\ 
in GennAjo e si t•accog:ie n el mese 
di Giugno. 

FERLA. Cosi chin mnnsi le due specie 
indigene ùi Fenda che in estate 
vrdon~ i fiorite in mo ti luoghi ar·di . 
1'faiza nodosa o ferula. Gir.nt 
Fennel. 

FIAMMI. F!o!'. (Pent. Mono.~ Flossic/e. 
Floxes. Es. 

E' un geune che r11cch iude 25 
specie fin 'ora note di piante n fiori 
elegantiss imi ciori mbo~i, dei qua i 
vengono adornati gli umidi prati 
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della Caro1ina della Virginia e de'la FIURDULIS. Iris. (Tri.Mono.) Giag-
Nuova Anglia. Per semi si molti- giuolo. Iris. 
p licano in Decembre. Sono in fior"' Conosconsi sotto questo nome 
in Milrzo. varie specie di Iridi esoticl1e le 

FlDLOKKOM. Borago Officinnlis L in. 
(Pent. Mono.) Boragine o Bon·a­
na. Borage. In. 

E' reperibi le in ogn\ luogo cla 
F.!1Ùrajo a :\1 uzo. Se n e so 
gliono raccogliere le fog 'ie. poichè 
bo.lite forniscono un'ottima insa ata. 

FIGEL. Rlllphanus sAtivus Radicu la ob­
longa, De Gand. (Tetrad. Silir.1) 
R avanello. Radish, (The Jong or 
spindle rooted variety.) E~. 

D aJI' Asia Occidentale suo paese 
nativo, quc ti\ crucifera è stata tra. 
sportata in tutte le parti. Le radici 
che sono bislunghe e che variano di 
colore,essendo or bianche or purpu­
ree or rosse mangia u si crude.A nche 
le foglie quaudo tenere formano 
un'ottima insal11 ta,specialmente me­
scolate con quelle dcl Crescione (V. 
Sia) o della Ruchetta. ( V. dnwa) ­
Si seminn in ogni tempo in luoghi 
irrjgati (V.Ravanelli.) 

FIGGEILA fIAMRA. Tetragono'obus 
Purpurens Mamch.(DiadelDccan.) 
Veccia P isella. Winged Pcn. ln 

Da FebbraJ\> a Marzo que,t;' le­
guminosa si incontrn spontnuca 
nei luoghi co"tivnti. ~e ne mangia­
no i legumi come quei del l'i :-cl'o 
Affdcano(( V. Jfrernpuc). Si m0lti­
plic" in Novembre per scUli, d.t•i 
quali vn r.vido il besLiamc. 

FIGGE ILA SAFilA. Tctragonolobus 
bif'orus et Conjugatus Ser . e:i· JJe­
cancl. ( Dadel. Decan.) Scandat ina 
Giallct. Y el/ow Winged Pea. In. 

F ISUET-EL-ClIELB. Scrophularia Pr.­
regrina Liu. (Didy. Angiocs).S crn­
fulm·ia. N ettle-lca vcd F igwort . In. 

quali si moltiplicano da Settembre 
a Gennajo, mediante le radici. 
Fioriscono in Aprile. Le sc>gucnti 
sono le specie qui più conosciute. 

F. ABIAT. I. Fiorentina L in. Giag­
giolo bianco. Fiorentine fris. 

Nasce in Toscana.Produce bian­
chi fiori dotati di odore soave. 

F. ECHAL. I. Germanici\. L in. Giag­
giuolo P avonazzo o l?i01· di San 
iWarco. Common Tris. 

I fiori n e sono d'un color azzurro 
pavonazzo. 

F. EMZRUAK. I. Variegata Lin. Giag­
giuolo screziato. Variegated Iris. 

Fa l:iori g ialli rigati di porpora. 
F. JTTIGRAT· l. Susiana. L in. I ride 

tig1·ata o di Faraone. Chalcedo­
nian Iris. 

Originaria de) Levante n'è la spe­
cie che produce i più grandi e ma­
gnifici fiori. 'reme mo~to il rigore 
della ~tngione. 

FI U RDULIS SALVAG'. Chiaman:-i 
co-i quattro ~pecie indigene diGiag­
git1olo, che da M HZO n Maggio $i 
incontrano fiorite in vari luoghi. L·t 
più comune è la Iris Sisyrinchium 
di Linneo. 

FOKKIH. Agaricus. (Crypto. Fungi.) 
Fungiti . Mushrooms. In. 

~"i trovano in luoghi umidi para~~­
sitici, e sui corpi organizzati in dc­
com posizione ; ma. si nsa in fin da i 
remoti tempi di produrli artificia'­
mente. Oggidì se ne ottengono de­
g li innocui mettendo i cosi d<:tti 
fondi di cafè in una cassetta la qun­
le si pone in luogo caldo e vi si 
spruzza un pò d 'acqua. Qualche 
vo'ta riescono velenosi ed allora 
torni\ assai malagevo'c il distinguer­
li per tali. I funghi, che princi-
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pi~no a perdere la Jor freschezza 
sono da esc'udersi affatto. Per to­
gliern e, ove u' avvesscro, le nocive 
qualità .unico metodo è di bollfr:i cd 
indi farne uso. 

t ro, nou abbiamo che un indi,•1d uo 
in UieJ~ [(erda . Quello al quale 
accenna il Ch. Zcrafa è stato d i­
strut to . 

FU L. Fabn Vulgaris J1fcecn!t.(Diad. D c­
cand.) Jràva Gard<> n Benn. Es. 

FOMM-EL-GHELIEM.Ficari, R:inun­
culoidesRoth.( l'olyPo 'yg. ) Fuuegel­
Lo. L esser Celnndine orPilcwort. In . 

In Fcbl>r:ijo si trova in mo!ti 
luoghi so 'eggiati. S0tto il nome di 
1'ùm et-gheliem vc11gono inrlic11t0 
varie sp~ cie indigene Ji Rammcu­
lus. V. CifoL!ok. 

FOMM-EL-LIPP. V. NE5PLI. 

FRA U LI COMUN L I•'rl'lgraria Vcsca, 
Lin. (Icos Poly.) J?ragola. comu­
ne. Wood Strawberry. '.lis. 

Questa graziosa rosacea sponta­
n ea nellcl selve Europee e in qualche 
luogo d' A mcrica. e che al hota nico 
ofi're 9 varietà produce in Apri le le 
sue delicate e piccole frutta assai 
grate al palato. Come la seguente 
specie facilmente si mo tiplrca per 
b'a'ci (Eliut). 

FRAULI INGLISA. Fragrnri" CJii­
lcnsis Ekrli. (Icos. Poly.) Fragola 
del C/titì . Chilo Stnwbeiries. Es. 

Proviene dall' A nirrica Merid io­
nale. Le frutta che da l\Inrzo ad 
Agosto si vedono non troppo ab- I 
bonùanti n ello piauticclle sono prr 
Jo più bislunghe e rosee, biaucJw 
intcrnnmente, e sono ml no sapo­
rite di quelle della frago~a comuuc. 

FRAULA SALVAGGL\. Potentilla 
Rcptans L in. (Icos. Po!y .) Cinque­
fogtio od Brba, pecorilw. Creepiog 
Cioqucfoil. In. 

FB.AXNU. Fra~ius excelsior, Lin. (Po-
1yg.Direc.) Frassino o Costolo.Com­
mon Ash. Es. 

Di qncst'albero che orna le fo­
reste dell'Europa e che sembra 
fosse qui comune nei tempi a<l<lic-

Dai luoghi viciui al mal' Caspio 
la Fava si è propngata in tutti g :i 
ort i. Moltiplicas i in Ottobre: princi­
piano n farsrn c vcù,..1·e i legumi in 
1\ilarzo, i quali varif'no e per tigura 
per i semi che portano. /7. 

FU L-TA-GIItl3A. V. FAVE'l1'l'A. • 

FULA-TA.L-CIILIEB. Si ùa questo no­
me ai semi della St1:vclmos·1Vz1..1: 
Po1ttica, alberetto de!l' Arcipelago 
delle Indie e dell'Inclo~tano. hìt1tgo 
di Leva11le. Nu" vomicn sccds. 

FU JlRA~NA. f'o~ì dicesi il foraggio 
fornito dalle piirnte di orzo fa lciate 
in Gcnn~Jo, ancor vccdi- Barley 
p luckcd up in J anuary when yèt 
grccn as foùùcr for Cattle. 

FU ll RAIN A TA L'INDIA. Panicum 
Maximum di .Jacqin. (Tri. Dig.) 
Er/Jc1, di Guinea. Guinca-G rass Es. 

Originaria come la si crede della 
Guinea o <lch'Ab1ssinia iu grazia 
del buon fol'agg io che so no forma 
~i co tiva in tutta E uropa. Allig na 
in ogni t r rrn bencJ1è vegtti meg lio 
in tcrnni sostanziosi e freschi. Si 
semina in .Apri 'c e fior i~cc in No­
v mbrc. Quando se ne ha nno indi· 
viùui formati i può mo'tiplicare 
l'erba di Guinea pcl' separazione di 
r:\tlici. 

FU X.IA. ~'uchsi a cocciuen di A iton. 
(Oct. Mono.) Fucsia . Fuchsia. E s. 

Cresce spontanea nc'/uog11i umi­
<li dcl Chi ì. Prnpa.gns i per margotti 
e rami in Gcnnajo. Se ne conosco-' 
no molte varietà, E sige frequenti 
irr i~az ;oni. 
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OA MFHA Artcmi ... ia C'\mphorata.W1ltd 
(Syn. Po'y. i Eq.) A brut ùw canfo­
rato. Doy's love. E~. 
. Questo· e· spug'io iud!grno de'luo­
ghi aridi di Itali" è mo'to r'lrom<ttico, 
cd esalante grato odore <.li canfora. 
Si pcrp0tua per clivisoini di radici 
e per rami in Ottobre Fiorhce ben­
chè non l:lempreiiu cstalc. 

O .UtAGORI. Phasco'us C~racalla Din. 
(Dind. Dcc.) Caracò, o Caracores. 
C iracalìa or Snail -flowcr~d Kidney­
bean. E". 

Da'lc l udie il c1r;ico fù in Eu­
ropa d1i Portoghesi trnsportato. Da 
Aprile a Settembre fo grandi fiori 
di odor molto ma.ve. Si semina in 
l\J arzo. Nei primi tre a uni nou pro­
duce che pochi fiori. 

O.\RNI. Arum Ita'icum l1Iilt. (Monrec. 
l'o'y.) Gigaro. Lorcls-and-La<lies 
or Cuckoo pinL. In. 

GARNI KEXRET-EL-LIFGHA ossia 

G.\RNI KEXRE11 EL SERP. Arum 
Dracunculus Lin. (Monroc. Poly.) 
Dragonetta acl E?'/;a saetta. Com­
rnon Dragon. In. 

' 
G.\RNI-TAL-PlPI. Ari~:irnm Yu'gnrc 

Spr. (Monmc. l'oly.) drisaro o Gi­
lico. Friar':> cowl. J n. 

('rctrncl Si:iq.) Violacc:ioe<·o di Jlao­
ue. Vir~inian Stock. 1 n. 

B' una graziosa pianti clic da 
FehhrnJO ad A µrilc fiori se\! 1wi no ­
stri 'uoghi vicini nl marl!. l\lo1tipli­
cac:;i inOtto'1re per semi, fìn "Lug io 
pC'r averne fiori jn tutt-1 l'estate. 

GAZZT. Acacia (Mimo .a) Farnc:>ia na 
IT~illd. ( Polyg Monro.) Oaggio o 
Gagp,"ici odorosa. Spongc-tree. Es. 

:È' un a lbero origin"lrio di San 
Domingo d'ondencl 1611 fù trn­
t:portato in Roma nel Giarùino dcl 
Cardinale Farnese. Nelln state cd 
in autunno produce fiori gial li mol­
to odorosi. Pcrpetu \SÌ pl!r semi in 
Marzù. L"ignoranZ'l ha fcitto r e­
gnare la stupid<i idea che il gaggio 
esercita un 1 fota'c influcnz:.i sul 
pad.rune de::lla casn ove esso colti­
v i'ISI. 

GELLEUSA. Cory!us Avullaua Lin. 
(Monooc.Po'y"n) J\locciuolo oduel­
Lww Fil uerts or Common llazcl­
nut In. 

E' un albero nativo del:n Sici 'ia 
il qu:tle produce le nocciuvlc (Gel­
leus) clic servono di trastullo ai ra- -
gazzi. Se ne distiugu mo alcuno va­
rietà dovute alla coltivazione dd 
nucciuo!o. 

GEMMUGIIA. Euphorbi" Ch"m~~ycr. 
Lin. (Dodcc. rrrig.) Erba p<Jncliua 
o eia poncli. SpLtr Je. In. 



2;', 
GERANIU. Gcrnn ii rt PclnrgoHii mu · ·I 

t~ speci .~s. ( .. h:ran :o. Cranc's bil l or 
sono g h lli d'odor cfo lla G:u nch ig: ia 
e simili al Ca tnloguo. l\Io'tiplicasi 
com e qu.:~t'u timo. Gcrnnium. 

Chiamansi co ì varie ~pccie di 
gera u} che con in11ulllcrahili loro G E::iYIIN LlL.\ V. Pl0.\1 llIN I. 

. varietà si co'tivauo in gr<1 zia degl i 
c!cg .\nti fiori che in c~tate produ­
c·ouo. Si mo ltip ~icnn ) per rarni in 
Otto] rc V. lllafra t'Egittu, .A"ot­
ltwLens, S a1·diuelli. 

GES\1IN AT-D1AR V. VINCA. 

G ESl\llN DOBLU. Jnsmioum Sam­
bnc di A ito1, (DiHtHI. l\louo). 111a· 
glwrùw o Gelsomino d'Arabia. 
Ara liian J asamine. Es. 

:E' spont in o dei luogl1i mar itti­
mi delle Indie; g razie al soavi -s imo 
odortJ dei suoi fiori co ti vasi ovun­
qu .!. Si po ti plica per margotti in 
ltcùbrajo; fiorisce in estate. 

GE:5~1I~ ESFAR DO BLU. Jnsminum 
fruticans Lin. (Diand. Mono. ) Ge/.­
som.inu Giallo. Yt1l low Jasminc,Es. 

E' dei boschi dell'Europa Meri­
dionale. Produce fiori gial li in 
e~t.itc . Si propag" per m:irgotti e 
scpa1 aiiouc di radici. 

GESi\lIN FRA!\CI5. JMminum grnn­
diflorum Lin. (Diand. Mono.) Ca­
talo3 no o Gel8omino di Spagna 
Cablonian Jasminc. Es. 

Le selve l\hlabariche ne sono il 
paese n ,tivo.doudc fù a prim:i vo·­
ta introd\>tto in Catalogna, per cui 
venne denominato Catalogno. l'er­
pctuasi per divisione di radici e 
margotti. 

GE~~HN FRANCI5 E:>FAR. Jasmi­
num odoratis imum L in. (Diand. 
Mono.) Gelsomino g iallo di Spa­
qna. ~wcct-sc<'nted Jasminc Es. 
' E' delle lso~ 1i Canarie e delle ru-

1 pi marittime cli Muùcra. 1 fiori 

GEU :'A J ug'rrns Regia L ni. (Mourec 
Po'yand.) Noce o N ocio. Walnut. 
Es. 

E' dc'la Persia Coltivasi in Eu­
ropn in sin dJ lungo tcnipo.11 nccc 
offre molte varietà . d esunt.: dalle 
noci ( Gells). 

GEU~-'l'A-L' IN DI\. Chiam;\-,i così il 
frutto dclh Juglans nigt' a L in.(No­
ce d'India) la qu1lc spontnnea nelle 
Americhe, produce fru tta grandi a 
mandorla dolce cd 1\Ssai grata. 

GIAGli~TI. llvacinthus Oricntalis L in. 
(H ex. Moùo.) Giacinto. llyacinth . 
És. 

E' del1'Europa cd Oriente. Si 
mo t i plica p .:r bu bi in Settembre 
cd in Ottobre. Fa da Pcbbrajo nd 
A prilc numerosi fiori rac1::mosi, 
semplici e doppi Cl'ru'ei, rossi, pur-
1mrei. bianchi, gialli, rosei, SC:lr­

l<1tti, tutti e:sa 'n11ti un oùorl.! ~oave 
che li ~· .. se ama bili iu tu tti i tempi. 

GIAClN'l' I SALVAGGI. Vaga dc:no­
minaziooe popoh.r i; IJel la quale ven­
gono designate molte Gig'iaccc indi­
gene. /7. B asaL et 1-lmir. 

GIAN DAR. Qucrcus Robur TfTilld. 
(Mona~ Poly. llovere. Sessile frui­
tcd-oak. Es. 

E' anche sinonimo di B altut. V . 
questo uome. 

GIA HGIR. Dip~obxis crucoidcs Decane!. 
('r etrad. Siliq.) Senape r uc:hella. 
l\1u starc1-like Rockc:t In. 

]u nutnuno è ov1111qu~ sponb ­
uca ~i può o}t itn; r.; a lla lluch .:tt.t 
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<loml'Slica. (f?. A r"ca.) pcr insalata GTLIU-TA-L'ELMA. Ninph:.en nlba 
G i anintn li di pa~r.o lo virn ghiotti di L in. (Po'yin1d Mouo.) Gi15 l :o cle,r;L i 
tuth la piauta. staJ?ni o Cmfm·o. V\1 atcr Li ly . Es. 

UIARGIR-EL-G gMEL. C11 psella Bur­
sa-Pa.storis. J)e Cancl. ('l'etrad. ~y­
lic. ) B orsaposto1·e. Shq.>hcrd' s 
purc. l u . 
Quc~ta cruciforn nbbond i nte: quì 

11cll' inverno, mangiasi bo!littt in 
Filadclfia,ove si ~tima più dl!I cavo'o. 

GIARGirt ESFAR. V. ARUCA SAL­
VAGGfA. 

G 1 D H.A. ( Gidar) Br<1ssica Oleracea 
gongyloidcs lin. ( Cuulo-Rapa,De­
Cand.) Cavolo-rapa o Ravicoi. 
Maltcs•.i Turnips. }!1-l. 

~·e uc hant10 due varietà, la co­
mune e la pavonazza che è più te­
nera dell'altrn. Si semina in Sdtem­
hre. In Gen najo si seminano i Ita­
vicoi <l'csatc. r. Cromb. 

GILBIENA. Vicia sativa, L in. et Guss 
(Diad.Dec.) Veccia Common Vctch 
or Tare. Es. 
Quc~ta leguminosa niiscc t ra le 

biade d Europa. Dcssa varia moto 
in tutto. Quì si cono:lce la vcccin 
bianca e la nera e quella da piccio­
ni ( Gltaz-el-luuniem'f) Si semin<1 in 
Ottobre e si raccogl ie in Giugno. 

GILIU. Questo nome si <la fl lle sp<'cie 
uon solo eh (: formano il g<>ncre L i­
liton ma a mo~te alt r \! di gc n eri dif­
ferenti. Così alcune Orchis, Ama­
ryllis, Pancratiam sono conosdutc~ 
sotto quellta vnga d l! nominazionc 
popolare. 

GILIU AlHAT. Li'ium candidum. 

Cresce n ei illoghi dell'Europa ove 
in G iugno produce g ranùi fiori 
biancastri i quali sotto l'infiu· nza 
delln luce vanno sulla supertic ie 
dell'acqua. i\ ' o tiplicasi per divi~ io11i 
di rad ici in Marzo. 

GILI U-TAL-HAHAil. V. RANGI:5 
EL-BAHAR. 

G IB.El BN A V. GIU L BI EN A. 

GIULG IL lJ~N. SesamumTndicum suh­
individum, D ecamt. (Didy Ang ) 
Sesamo o Giuggiolena. Oiry-grain. 
Es. 

Questa pi:.nta coltivah in sin dal­
la più remota :intichità, è origina­
ria delle Indie Oric:n tal i . Si semi a a 
in Apr i!e e si raccoglfo in Agosto. 

GIU~I M AR. Chamrerops humilis. L in. 
(Hex. ,\fono ) Palma a 'Ventaglio 
o C<fugl10ui. Chamrerops. Es. 

E' dcli' Atfrica e dr ll'Europ!\ Au­
~trale. Dalle sue foglie lavorate in 
vari modi, si fan vent11g i, cappelli, 
~tojc, C1Jrdc etc. 

GIUNCHILJU. Narcisms Jonqnilla 
I An. (IIex. Mono.) Giunch,:gtia. 
Jonquils. Es. 

L'Europa è la. patria de!N arcisso 
giunchilia, il qua 'e in N ovcmbrc 
produce fio r i gial i di u11 gr i'l tO odo­
re, qualche vota stradoppi, 

GIUSTIZZ IA. Adhatoda Vasica Nees 
(Diand. M ono.) Giustfaia. Mala­
bar-N ut. Es. 

L in. (IJcx. Mono) Giglio di San­
t' A ntonio. \Vhite Lily.Es. GIZI aoMoa, ..eo roT u EMZEUKt N. 

E' nativa di Lcvaute. Mo't iplica­
si per bulbi in ogni terreno, Fior isce 
in Maggio. 

Matthio la incana De Can. ('l'etrad. 
Siliq.) Violaciocca. Bromton Stock. 
In. 
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'J;rovasi in :\faggio fiorita !>1tl!e 

fortificazioni ctl in aio.ti luoghi vi­
cini al mar3, ove fa fiori purpu rei­
coltivata però li µroduce uinnchi 
violetti e varieg1. ti . 

GIZI SOFOR. Cheirnnthus Cheiri Lin. 
(T etrad.Siliq.) Viola Gialla o Lett­
coio. \Vall-flowcr. Es. 

Questa crucifcrn n?tturale di Eu­
ropa produce iu Marzo bei fio­
ri di color gi .-·d lo d'oro. Se ne co­
nosce un;\ varietà n fior doppio 
detb bastone d'oro. Si semina in 
~ettcmhre. 

GIIADS. Ervum Lens.Lin. (Diadcl.Dec) 
L ente o Lenticchie. L enti!. Es. 

E. dell'Ita lia ~feridiouale . Si se­
mina dallé\ metà ùi J\1a rzo fin ~Ila 
metà d'Aprile . t-'c ne mangiano i 
semi (Lcuti)cotti e mai fr..:schi. Que­
sti vnrinno per colore e dimensione. 

GllADS-EL-H.\.L\llE.\J. V. GILBIENA. 

OH.\. TN-EL BAK RA. Ilupht:llmum m:\­
r it imum et sp:nosuw, Lin. ( :'yn. 
Poly . .&~q) Occhio di bue o But­
talmo . 0 .(-Eyt:. lu. 

OHAI~ -EL-SER DUC. Adonis Cupa­
ni 11 na, Gus~" (Polyan. Poly.) Curno ­
m,illa rossa od OccMo di Diavolo. 
Pheasa nt's Eyc or Flos-Adonis In. 

Qnesta piAnta cono~ ci uta d11i co­
loni sotto un'altra de11omi11,,zione 
ass:'li di$guste~·ole inco11trasi da 
111ebbrajo a Marzo nei luoghi er­
bosi. Fa bei fiori lucidi scarlatti, ne­
ri uel centro. Se ne distingue una 
varietà a fiori citrini. Nessun ani­
male la mangia. Si dice anche 

GHALLET-EL-SERDUC. r. GHAIN 
EL-SERDUC. 

GIIANBAKAR. Pl'untts DomesticaLin. 

(Icos. Di-Pcnt. ) Su~inn o P1·unr1 . 
P lum. E::i. 

Quest' Albero uati"o nei luo ghi 
c'evati dell'Enropi 1\l~ rjdionnle, of­
fre mo:te varietà per rispetto aJ:c 
frut~a le quali maturauo in Giu­
gno. Si hanuo le susine ro~se, e 
plvon:-izze, le biancastre, le gialle.!. 
le verdastre e di ciascun color s 1 

conoscono molte sottovarietà, co­
~ì le Pruna di .Frati, etc. 

GIIAN'l' CUX. Lotus cornicu'atus L in. 
( Diad Dee.~ Mutlaghera o Erba 
cornetta,. Bird's foot trefoil. In. 

GHANSAL. Urginca Scilla dello Stein­
heil ( ~.~1aritima L in.) (Ilex. Mono.) 
Scilla o Cip.->!La marina. Squil'. In. 

B' u ,. tiva d elle rive marittime del 
Mediterraneo.Qui nu.la è di più co­
mune·. Produce bulbi qu 1!che vo'ta. 
molto gran<l1 che si raccu'gono per 
mandarli al1'cstero. 

OHANSAL ECHAL. Scilla sicu'a Tin. 
in Guss. mld.(I-lex Mono.) Giacinto 
stellare grande. B lu ~ Squill. In. 

Quf.!- ta produce in .Marzo uno 
~capo i·ic:co di bell issimi fiori cerulei. 
per cui .merita co'ti\•azione. 

GHA ~ ZA LOR. Cratregus Azi rolus .Lin. 
(I coi. Di-Pcnt.) Lazzeruolo. Aze· 
role. In. 

Albr 1·0 nativo d·~ll' Furopa Meri­
dionale; qui si incontra uatura'e in 
a 1cuni luoghi soleggiati. Ne mntura-
110 i frutt.i. in Gingno. 

GHANZA LOR SA L VAG'. V. ZA-
0.H ARU~. 

GIIARGIIAR. Juuipcrus Phrenicca. 
L in. ( Diccc .. Monad.) Cedro Licio. 
Phccnicino Juniper. Es. 

Crc~ce senza co:tivazionc in nl­
cuni no')tri luoghi. In Dicembre fa · 
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i suoi frutti che·nutriscono v~r! uc- l 
ce lii. 

un ogg~·tto cli c~port.nzion ~. Prc<:o­
nizznvnsi centro le di"senteric. 

GIJA USEG.' Lycium Meditcrrancum 
De-Cand. ( Pent. i\1on1> ) Spina 
Santa o SpinaCristi. Bo"'<-Thorn.In 

GIIOB BEIRA. Chcnopodium Album 
viridc D e-Gand. (Pent. Dig.) Spi­
nace salvatico.Goose-foot. In. Questo frutice solau:ic"o.naturnle 

d<'ll'Europa Australe cd Affrica Bo­
reale. eia ~ l nrz•J ad Ago~to prodncc GflOB BEI RA NITTIENA V. N IT-
fiori di color porpora. TI ~N A. 

GHENEIJ. 'Nomo che si da al le uva, nu­
merose per le varietà d eg)i acini-
1.Gheneh-taGerusalem. Uva di Ge­
rusalemme. vVhitc M uscat of Ale­
xandrìa-2do. I~souA. l nsolia od 
Uva, Jl/oscadella bianca. 'Vhite 
Sweetwate1· Gnlpc-3:m.;\l uscTELL 

Jlfoscadello ?'eale. Roy}\1 Mmca­
dine-4to. PAssur.r:-;A. Uva Pas­
serin.a o di Corinto. Bltick Corinth 
or Curr;ints. V. B ezz.nla,lluttuni di 
Gflllu, Catlan, Zak el nagliagia, 
Zibib c·d in fine D ieLia. 

GHENElB-EL-BNIET V. RU~,SE'rT. 

GHENEB-EL-DIB. Solnni sprnics indi­
gcnre (Pent. Mono.)Solafro ed Er­
hct morella. Night-shndc 

l\Jal e nlcuni app:icauo quc~to no­
me nll'U va turca che in miltese di­
ccsi Gheneb-el-bniet o Russett V. 
que~ti nomi. 

GIIERK-EL-GENERAL ossia GHERK 
SIGNIUR Cynomorium coceineum 
Lin.. (l\lonm. Monncl) Fungo di 
JJfalta. Fungus Melitcnsis. In. 

11 Buonamico, medico M~desc, 
che scrisse ttn'l mcmoril\ sul Fungo 
di Mn:ta, lo vuol p~cu i<1rc delln so­
Jn nostr,, Isola;m;i esso cr\:see spon­
taneo in Siciiin ( Gus'ì ) ed in a ltr~ 
p:i.rti. E' abbondante nella co ì clet­
tA. Hageret cl genera,l, ove a'trc 
vo'tc p::: r cu')todirlo erano impieg11ti 
due guardiani coll':rn11uo s,\lario di 
50 ~cu di p~r eia ~cu uo, pcrchè cm 

GHO B T3El R.A-TA-RMIED. Chenopo­
clina maritim~, De Gand. ( Pent. Oi­
Pent) Erba cali. Salt-wort. In. 

GHOLLIK. Ru1us Fruticoms dnlm;\ti­
cns. De Cand (Tcos. Po'y.) Pruno 
di macchia o.Rovo.Common Bri\m · 
b1c . In. 

Qu ·sta rosacea, che cresce spon­
tanea n ei no~tri luoghi inco'bi, pro­
duce frutta, dt-tte 1'-'1ore cli macchia 
le gunli benchè ncirtette, sono buo­
ne per mnnginrsi crude. 

GHORGIIAS. Colocasia Antiquorum 
Sclwtt. (Monrec. Po'y.) Aro cl' E­
gitto o Colocasia EgyptinnArum.In. 

Nasce spontancf\ nei nostri ru· 
sccllctti, ove fiori~cc in Maggio. ::)i 
perpetua per radici da i\1 arzo a 
Settembre. 

GIIOSFOR. Cnrthnmns tinctorius Lin. 
(~yn. Poly. JE1. ) Za/ferone ba­
stardo. Bn~tirnl S:tffron. E~. 

Moltiplicasi per semi inFcbbr:ijo. 
1 semi che se n~ raccolgono in Giu­
gno forniscono un sano a 'imenlo 
ai Pnppn.gnl:i per cui volg~rmentc 
son detti da pappagalli. 

GHOT BA. Tribu 'us Terrcstris Lin . 
( Decau. Mono.) 'I'r~bolo Croce di 
Jll.laltrt. Caltrops. In. 

GHOTBA. V. XEUQ TAL GIIOTBA. 

GHUD-EL-SUS. G'ycyrrhiza glabra 
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:Lin. (Diadel. Dee.) L 'quirizia o GIORGTN A. r. DALIA. 
L egno dolce. Liriuor ice. Es. 

E' spont~nea del la Sicilia douòe 
cc ne pervengono le radici, blvo ta 
m~scola tc per frod e con quelle dei 
fichi . 

G 'IH ltLAN DI. V. U ARO TAL G'llIR­
L ANDI. 

·GING ER. Chiamano così lé""rnòici cd i 
fusti sotterra nei del Zi~O'iber offi-. I ~ 
Clnil e del Linneo. Zengero. Ginger. 

1I A BAK.:Orimum nasi 'icmn L in.(Di<ly. 
Angi. ) B nsilicfJ oct Ocimo.Swcct or 
Larger Basi '. Ei. 

Questa labbiata di comune u..;:o 
m·llc cucine, è spontanea nel!' .~ ia 
cd Affrica equ inoiiale. O ffre mo'­
b Vl'lrietà. Si propngn per semi in 
Mnrzo. Fiorisce in Autunno. 

HA BAK-EL- RAHAR. Fucus Serr·.tus 
Lfn. (Crypt. Algre) lrìtco dentellato 
Fucus. In. 

HABAK GTIA ZZI. Ocimum mini mum 
L in. (Didy. Angios.) Basilico rni­
uore o nano. Bush or Le;ist Basi I. E.i. 

E' delle J oùic. Per i suoi us1 e 
co:tivazion'e V. H abak. 

HABAK SALVAG'. Theligonum Cyn~­
eramhe Lin. (Monoo. Poly.) Conni­
na. Purslain-Leaved Thel igonum 
In. 

GORTERIA. GA.za ni1\ R igensR.Brown.. 
( ·yn. Poly. Frus.) Gorteria. Great 
ftowcrccl Gorter ia. Es. 

]f del Cnpo di Ruona Spe-rnnzn 
In est t~ fa brllissimi 61,ri di co'or 
rl'ar11ncio con macchia nera al fon­
do. Si mo'tipli<:a per divisioni di 
radici in Ottobr.'.). Vuol'~sscre P.spo­
st1\ al so!e c sovente irrigata . 

E' u11 erha assa i fet ida, frequente 
n"i m~rgini de lle c];iusure cd i cui 
semi vengono mangiati dai co1ombi. 

HA B B·EL-KAMH.G l a diolu~.( Tri. Mo­
no ) Spaderella oP anaciou,lo.Corn­
}f'lag or 1;;word-Lily. 

Da Marzo in nv"nti si trovAno 
fior ite tra le biade. 

H \ B B-GH AZ IZ. Cypcrus esculentus 
Dm. (Tri. Dig.) DolcicchiNi, Trasi 
ed ancheBabba,qigi. Earth-Almoncl 
or Hush-nut EQ. 

I tu l>eri cli que~ta piantn orienta­
i~. naturn izzata nel Veronese ccl i11 
Trapan i, (Sici lin. Guss.) manginnsi 
crudi. Hanno essi un sapore dolce. 
J n hpagna se ne fa un'orzata chn 
si stima mo:to. Si propoga per i tu­
beri in Marzo; ed in ottobre se 11 :! 

r accolglie da sotto terr<i i ' prodotto 
consi"tcnte in numrrO<.!i tubc1:i. 
{Ilahb ) 
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H.\DEBXA o~si" U .\13IHXA. Lepi­

dium sativum, L in. n'ctr1d. ~i : ic . } 
1\ 'àstun,io d'orto oct Agretto. Gr r­
clen Cress. E ... 

E' rlcl1'hola Cipro. Oggi si colti­
va ovlll1quc. Lo si mo!tip ica io tut­
ti i roe~i p er semi io uoghi ombr~g­
giat i. oc n.: u~auo le foglie in ios~­

lata. 
HAl3EHXASALVAGG ~A. V. ARUCA 

SALVAGGlA. 

IIAFU ll.Avcnre vnrire speci~s.(Tri. Dig.) 

ler se n~ riducono in farin" i semi 
per forue fH\UC, qu11ndo il grano è 
caro. I colc.ioi uo::itri se ne servono 
per far corone da Hosario. 

HA.RI HA BA [ DA.$tel'aria ~lecliaSmith 
(Dec:m. 'l'rig.) Paperina. Chick­
weed. In. 

Piori.;ce in Marzo nei luoo-hi om-
bt·eggiati. La si puo co'tiv~re pe r 

mangi:uln bollita in priml\vera. 
(Loutlon) In Frnncin se ne usauo 
i semi per nutrirne i canarini . 

.A:vena. Oat-grl\ss. In. 
l n Marzo si trovnno tra le' biade. fIA H 1 RA C1\ fH11'.\ U IIA~1 RA. An~-

IIALFA. Si dn questo nome allo Sri1·pu· 
Lacustris ccl al Lygeum ~partum 
Lht. (l'ri. Dig.) Giunco da ~loje e 
Giunco marino. Bu I-rush and Hmh 
leavcd Lygeum, dci qua i il primo 
si incontra nc>gli ~tagni e il secon-
do in luoghi aritli. , 

IIALIB-E1'-'I'AlR. Ornitogalum Ara- I 
bicum lin.(Uc:< ~lono .) Gigliu Ara­
bico. Stnr of Beth'ehcm. In. 
Cre~cc spontnncamente nei cam­

pi, ove in A prilc fa grandi fi·Jri 
binnchi campaou'ati. 

HAN NEU I.\. Acanthus Mollis Lin. 
(Diùy. A ngios.) Carr:ioferanio o 
.J]rancocriJw. Soft 13e;,r's l> ccch. In. 

I n Giugno si incontr<\ fiorita in 
luoghi nridi. Si mo ti plica in ~larzo 
µcr srpari,zionc cli rnclici. Uìlh" i in 
lt21lia contro il morso <ld~e tarautel!e 
(trenta). 

ll.\.TIA-TA-Cr4u L. Coi."C Lachryma 
Lin. pl onccc. 'l1ri ) Lacrime di 
Giob o Corona cl' .Erba.Job·s tears. 
Io. 

Qui si co'tiva da lungo tempo.Io 
l'ho VCLluta spontanea nc>i margiui 
di alcuni ruscelletti. ~i sc:miun in 
Marzo. fn ~ pagu:l,nl dire dcl ~1 i:-

gallis ... \.rvcmis flol'C cooru co Lt pu­
niceo DC. ( Pcnt. Mono.) Grizett i­
na o B e/Li china . B ue n nd Rcd 
Pimperncl)or l'oor Man's \Yeather-
Glass. In • 

Que::it;i grnzio~n pianta che si in -
contra comune n ei campi co tivati 
uve <la J.l'cbbrnjo in nv 111ti produce 
picco i fi ori che dal turchino varia­
no al rosso, merita coltiv11zio11c. 
Se ne r .• ccolgono i :>cmi in ì\larzo e 
si semiuano in ''1cnn11JO Qucl>ti scrui 
uccidono i c:rnflrini, i CJUali per a'­
tro ne van ghiotti. Nou è fuor di 
luogo r icorcl nr qui come I' Anagalli­
ùr~ è ~tnta da mo ti mcc.lici preco ­
nizzata per specifico contro l'idro­
f0:, ia 

lIARI RA-'l1A-L'R L~ r A.Zuunichcl 'in pn­
lu ... tris lin. (Monooc . ..Monaci.) Al­
ga di.fùww. IIomcd Pund-wceù.In 

HARltU BA. Cerntouia Siliqu' Liu .(Po­
lyg. Dire~.) Carrub/Jio. Carob-1'r~c. 
In. 

Quest' é\lhcro che cresce qu i sen­
za co'turn, offre dopo, la comune, 
due varil tà dovute alle carruhbe o 
cm·ahuli, (St. J ohn's Bread) che ne 
sono le frutta.L'una a legumi larghi 
molto nppiAnati conosciuta qui sotto 
il nomQ di l forruba t' Avla., forse 
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pei·chè origi11aria cl' Avola, villaggio rie piante U'vilCC•! come l'Ulva 
deJla Sicilia-l'altra a legumi picco- L inz1, l'U.Latissim~ l'U. L nctuca, 
li e rotondi detta H a1·r1tba gazzia . ru. l ntestiunli~ di Linneo. Lat-
l n Agosto se no rac.:!olgono i legu- tuga di mm·e GNen Laver or 
mi disseccati. Si sa come i11 Genn:ijo Oystcr-Grcen. ln molti pacl)i si 
se ne sogliono tagliare i fiori ma- mangb la specie U. Lactuca·. la 
schi ( nuar tal baghal.J e co- qua le si dice ottima pe1· insalata. 
spirgere sui cnrrubbi fruttiferi ; al- cruda. 
tri usano di porli su d'uu articolo 
dcl fico d'India (pala tat Baitar.) IIASS SALVAG.' Lactuca Virosa Lin. 
e metterli così su! tronco del car- (Syn. Poly. JEq.) Lattuga velenosa 
rubbio fruttifero (gbwmn:eli). Co- o Cavolaccio. Acrid Lettuce. In. 
tale opcrnzione simile affatto alla 
caprific ·zione non mi sembra meno HASUR. Questi> nome designa varie 
inutile di que, ta. V. D uccar. piante marittime a foglie crasse 

come Atme1·idia, Besbies el baliar, 
Xo1·behu. Presso lo Zcrafa ed il 
Delicata si trov1t assegnato al llia­
cerone. /7. Carfus it luni?-. I l nome 
Hasur corrisponde a Bacicci degli 
Italiani. 

IIARRU13 TA GJU DA. V. SlGERET 
GIUDA. 

HARXAIA. ~herudia Arveusis, Lin. 
(T<trnn. Mono.) Toccamano.Ficld-
1\Ia<l<ler. In. 

Sotto il nome vernaco'o di I-:lar­
:i:aia si conoscono pure alcune Rob­
uiacee indigene. 

IIASS COM UNI TUI L o TA nu uA.'Lac­
tuca sativa, Lin.excl.vm·. (Syn. Po­
ly . .1Eq.) L attuga. Romnn Lettuce. 
Es. 

Si mo'tiplica pe1· semi in autunno. 

lIASS ICCABUCCIAT. Lactuc:\ capi-

HATAR TA SAN G rusEPP. V. BA- · 
S~I.1UN TA ETC. 

IIA UHA.Persica Yulgaris Jl!Iiller. (Icos. 
Mono.) P esco. Pcach. Es. 

QL1est'albero Pcrsinno off1·e mol­
tissime v;, rietà per Jc sue drupe 
(H auli). Il Pescanoce (Ciprisq) da 
molti non è ricevuto che per unn di 
queste vnrietà. Ne maturano i frutti 
in Giugno. 

tata DC. Latl11ga capuccia. Cab- IIAXJX A &Te. V. XEHT ETC, 

hagc Lcttucc. Es. 
Le roglic di questa specie, (per IIAXIXA TA L'ENGLISI. Ox;\lis ccr-

Linnco varietà) si ~ti vano l'una sul- ntll\ Tlmnb. ( Occ:mcl. Pcnt.) Os-
i' altra in modo da far una palla ro- satide gutll(l,. Drooping Woocl-~or-
tondatl\ come quella elci cavolo rei. In. 
bianco.Si coltiva come la precedente, E' dcl Cn po di Buona Speranza. 

IL\.SS I~lG IGHED. Lactuca c1·ispn, 
D C. Lattuga cre.<;puta o 1·iccia. 
Cui·lcd Lcttuce. E~. 

Ha le foglio frastag~ iatc e crcspu­
te sul margine . .E'la meno coltivata. 

IIASS EL DAIIAR. Chiamauo co~l va-

Qui l'avea introdotta il P. C. Gia­
cinto nel 18 11. Iscmi cd i bulbilli 
dal Giardino Botanico se ne spar­
sero per la camp11gna ove questa 
erba divenne un'infcsta spont:\nca. 
I luoghi da essa invasi sono inetti 
a qua lunque coltivazioue. Fiorisce 
da Murzo in avdnti. 



• 

30 
'JIAXTXA TA LIXCA. V. LTXCA. 

JIAXTXA TA TRTERAJI. Torc.lylium 
Apu'um, L iu. (l'cnt. Di o-.) Petro­
.c:eUo salvatico. Uwarf U a1i-wort In 

IIAXI XA TAIJ BA NI U. Y. 13UK~X-

n fiori non v i~i'>i l i le> quali in inv •r­
no c:noprouo i luoghi non battuti 
e le mura esposte al Nord . J n l tn­
lin vannl) col nome di M uscn 
verde clic corric•ponde al Moss o 
JJiosses d"g ~ i I ng'csi. 

REM. 11 \ZT~ TA ZEI3GH1\. noccc'ln Tincto-

IIAX I \A TAL C..\DUCCINT. Per le 
!:ue virtù emmenagoghe, le qli:\

1i a 
vero dire sono chllc no-str..1 do11ne 
r-nr troppo csagi' rate, trovascne 
qui J' Am~rella coltivntn a prefcren­
z 1 d 'og ni nitra c·oticn Inspira loro 
mot a fidaci1l V.Are 'misa. 

JIAXIXA TAL CANALI. Sen-cio 
\'u 'garis L in (°'yn. l'o'y. 1Eq) Er­
]Ja uccellina. Cummon Grù11nds~l. 
In. 

JL\XIXA-TAL-GHO.\ilOR. TI'. U lD­
NET-EL-GH0.\10R. 

IIAXJXA TAL HNIEZER l";FISUET 
EL CHELB. 

IIAXIXA TAL MBQ. E rodium 1\lo­
sch11tumTJ7illd.(M on ad. Pcnt. )Erha 
mosrata. Muscky llcr6n's ùilJ . In. 

Trov,1si da Dicembre in avRnti 
nei nostri luoghi cr l.>osi. Tutti. la 
J>i;inta csnla un forte odor di Mu­
schio. Alcuni sotto il nome di 
l l a:ti:ra tal misq d~sign a no il T~­
naceto V. T enacet. 

ITAXIXA TAL MORLITJ . Achillen 
1"1 illefo'ium L in.(Syn Po1y. Sup ) 
J1fillefogliè od .E rba del M archese. 
l\lil/cfoil or Yarrow. In . 

JIAX TXA TA R\I TEO. Salsola soda et 
Kili ( Pent. Dig.) Erba citli. Sa't ­
wort In. 

JJA'US. Chiaman•i così piccole piante 

r in D C. (Ctypt Lich j Or ·celio o 
R occ.•llct Dy~r's01·chil or Archi '.111 . 

Cr-::sc~· sui nostri i;cogli donde si 
rnccog' ie p2r l'uso che se n) fa 
n cll'nrtc tintoria. 

H8L BA. Trigon0lla F-:num.Grre~nm 
L in. (Diad . D~c) F ieno Greco. },c-
1mgr ~l'k . E'i. 

A tre volte si r CCVI\ qui coltiv ire 
chgli Sp ~zia l i p rch~ i ~uoi ')~mi ~i 
ndopcra~ano per tt "ii medici. 

HEM ME:3. V CICRI. 

RIA R. Cucum:s Sativuq, Lin. ( \1on~c. 
l\1onad.) Cedrioio o l' inca Cucum­
ber. Es. 

E' pianb Jinnn!l cl !!In ci n,l>! non 
si Cùno ·c! il pa ~sc oriJinirio. Se­
minasi io Marzo. ~e n~ r ,)cco'gouo 
) ~ frutt' in cstat0. Qu "Indo nncor 
piccole e tcn •re: prendono qn ~stc il 
nome m 1lt · s~ di Citr ioli e 1' inJ lcsc 
cli GC'rkin . Così si soi' ion acconci ' r 
nel 'ncdo. 

IILEUA V. AN ISI. 

HOB3 TAL J\IADO~~A . r: IIU B­
BEliA. 

IIO~t:\JEIR. ~!ir,1bi i:Jal;\pa I.,, ;n (Pcnt. 
M ono) B elln di 'U()tte o Gels01ninfJ 
della R ellanotte. Marvcl of Pcrn Es. 

l n Giu.;no fa ùci fiori il eni colo­
re varia mo'to, e che chiuìi di gior­
no sono np rti durante la notta e 

1 , , s· , quanc o e t~mpo .nuvo oso. 1 mo.-
tip'ica per semi in i\larzo. 
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IlORFOX. Carclmn t 'nuitforu~, Smit/1. 

(~yn. Po'y . .i:E1 ) Cardo dei campi. 
S:ender flow0red Thiit le. In. 

Vnrie sono le sp-cie cli Malva 
cl1c crescono qui spontanee. TJe lo­
ro fru tta sono dette in M attese 
H obs tal Jlladomza. E' des >a una sprcic ass11i varia­

bile c•mosciuta sotto vari nomi spe­
cifici ~i incontra n r i luoghi aridi 
con fiori purpur..!i in ~1arz.>. 

HORRIK. Urticre varire sp--cies. Plo­
hrec. Tetrdn.). Urtica. Ndtle. ln. 

IIORTAN. nromus Mollii Lin. (Tri 
Dig.) Spigolina e Paleo peloso. 
Soft Brome-g1·ass. In. 

lIU B BETZA. Ma'va. ( Monl\d. Po'y. ) 
1'1alua. l\hlluw. Tn 

I BISCU. Varie specie di Ilibi'3cus si col­
tiva no d ~ Il e qua I i la Rosa-'•iwm ~ i · 
va sotto i l nome cli Uar.la tal Chi­
na,ln Mutnbilis sotto quello cli R ns1l 
ta Gericu. V.qu.,sti nomi e MelLelila 

l \-1 BRIAG LA. Arbutus U n:-clo L in 
(Occ-ln. ~lono) Corbezzolo 0<l AL- , 
batro Straw-berry-tree. Es. 

Da NovJmìre in avanti n 3 ma­
tur,mo le rrutta che sono scarlatti! 
simili l'lllc rr~go'e e d ette corùezr.ole. 
Plinio i l N aturnl ista dic~ " il cor­
bezzo'o produce fru tta di difficile di­
digestion3 cd inuti 'i a1lo stomaco.'' 
Per cui trAe origine h par\>la Un ~­
do da Unwn ediJ io no11 ne man­
gio che una. 

HU R BEIZA FRAKOI~A. Lavatera Ar­
bore' L in. (.\Jonad. Poly.) JJfalua 
arhorea.'rree-Mallow. Es. 

E' deW Europa. Qui fiorisce in 
Aprile. Mo"tip'icasi per semi in No­
vem ~Jre. 

IIUBBETZA INGLlS.\. Eroclium l\fa­
Jacoides Wr/ld. (Monad . Pcnt.) 
Altea hastarcla. Ma'low L P.aved 
H cron·s biti. In. 

INDIVI A. CicJ1orium Enclivin lVil/d. 
(Syn . Poly. /Eq ) In,clivia od lndi-
11ione. EnJiu ~. Es. 
Qu~st:t cicori \CCI\ origin :l.ri:\ delle 

lodie, si sernin., da s ettembr J i,t 
nv,rnti. Se nJ di~tingua un:i varietà 
d~tt:t d, noi S calora da Scarole dei 
fr.rnccii, ammenocchè questa non 
si voglia pintto to con mo ti risgu u­
d$\re com~ v11r~età d :I Hadicchio. 
( V.C icueira) E ' l-\ natav ian Endivc 
d •gl' Inglesi che corriipon le ni 
Jlloz .-:occhi cli R a,licchio dl}gl'lta­
li;rni. 

INS \LATA. Solto qtPsb n >me va p~r 
Jo più cl.!signata la Huco'a clom !stica 
(Antea;. 
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INSALATA TATJ CABUCCINl V 

HABBERXA cCAl3UCCCNELLI 
vazionc qui è molto limitata. 

lNSOLlA V. GHENEB. 

ISSO PU. Ruscus Acu1eatu$ Li~ (Dimc. 
Monad .. ) Pungitopo. Prickly But­
cher's Broom. Es. 

Questa pianta qui va coufusa con 
un'altra che non ne hn nis~un rap­
porto di somiglianza. Essa è l'Isso· 
po officinale (hyssop) , la cui colti-

KAH.UIELA. Anemone Coronaria Lin. 
(Polyan. Po!,v.) Anemolo scdvatico 
o "Jtàgottino. Poppy-Ancmon<:! In. 

I suoi vaghi fiori turchini ador­
nano i nostri campi da ll'cbbrajo in 
avanti. Co'tivato qucst'nnemolo, of­
fri molte varietà. 

KAKOC.'Cynara SeolymusLin (Syn Po­
ly. JEq.) Ca1·ciofo. Artichoke E~. 

Questa pianta la quale per al­
cuni snrebbe un~ vnrictà dovuta 
alla co tivazionc di un ~ltro cnr­
ciofo salvatico, si moltiplica per di­
vi ioni di radici in Gcnnajo. D:\ 
Febbrajo in avanti se ne raccoglie 
il prddotto ossia i fiori non ancor 
sbucciati dci cui cal iei si mangia la 
sostanzi\ carnosa con il riccttncolo 
eletto volgarmente girello (K~lba) . 
Offre il carciofo a'cunc varietà, del­
le quali la miglim·c è la così tlclt?l I 
Kakoc' la illalta. (Vnr. Hortcnsis 

IXIA. Ixin, Romulea etc. (Tri. Mono.) 
I ssia. Ixia. Es. 

Mo'te I ssie si co1tivano qui. Fio­
r.iscono da M nggiu in a vanti . . Pro­
pagansi. per. bulbi in Novembre. 
Una S}Jecie indigena è la Romulea 
(hindi Lin.) Bulbocodium del Se­
bastian i conosciuta in Italia sotto il 
nome di Butbocodio o Fior Zaf­
ferano. 

DC.) che corrispoudc al GJobe Ar­
tichokc degli J nglesi. I suoi tal li si 
vendono sotto i l nome di Zannur. 

KAKOC' TA XEUQ. Cynarn horrida 
..tlit. H. J(ew. ( ~yn. Poly. lEq. ) 
Cm·ciofo spinoso. Thorny Arti­
choke. In, 

Alcuni racr:olgono i fiori non 
aperti d i questa iudigena per man­
ginrc cmdo ciò che vi ha di carnvso. 

KALIU~I. E' un nome vernacolo che 
si dà ad una graminacea indigena. 
Non è forse J'Arundo Epigejos di 
Linneo? 

KAMMILTA. CaJamimtha NcpetaHof­
jinss. et Link.(Diùy.Gym.)Nipetetla 
Lesscr Calamint. In. 

E'dci luoghi aridi di tuttaEuropa. 
Esala un oclorc che sa cli puleggi'' 
col quale va da molti malamente 



Dci suoi semi (H cmnebusa) ven­
gono 1111tt·iti mo'ti volatili. Si scmi­
lli\ da Aprile in avanti. 

3B 
conrusa (V. Pleiu.) 1 cncci:itori si­
ciliani sogliouo vuotare il ventre dd 

·volatili che ucoidono e riem pir 'o 
delle foglie della Nepct<>111' pel' te­
nerne loutana la putrcfazioue. KA RA. Nome generico delle numcro<1c 

spec·ic e varietà di zucche ( Purnp· 
kinQ, Gonr<ls etc) le quali origin.ll­
rie ddlc regioni equ:ttot'inli della 
Affrica e clell' Asin, producçmo fru t­
ta carno~e simili 11i popoui , dette 
perciò peponidi. Pil'lnte a8sai varitl­
hil i sono le zucche un laberinto spe~­
so incstrict\bile p~r il bohn ico che 
le vuol classnrc- Appartengono al­
la Monoocia l\lonnclclphi" dcl Lin­
neo. e drtnno originJ :\Ila famiglia 
untura'c delle Cucurbitc1cec. 

KA~JH.Tt·iticum sativnmlmnk:(Tri. D~g.) 
Grano o Fromentu.Common \Vhcnt 
Es. . 

Questa grnminacea la qnale qui 
~i semina in Ottobre e si falcia in 
Giuano, offre mo'te variftà e solto­
vari~tà tutte ùescrittc dali' illustro 
Lamark. 

KAMH-EL-RUM. Zen Mays Lin.(Ma­
nooc. Tri.) G»anotin·co o ./1ì·omen­
tone. Common Maize or Indiau 
Coro. Es. 

li granoturco conosciuto in Eu-
1•opn solo dopo la scoperta dcl le 
Americhe, qui si semina in Marzo. 
Se ne conosce una varietà a semi 
rossi. 

[(,\ NCIL IT A.Sonchus Picrioiclcs L amk. 
(Syn. Poly. JEq.) Latticrepolo u 
Caccialf'JJrC. ~owthist1 e. Tu. 

Delle foglie, gli nbitnnti deìl'Iso­
la ~icone ne; fanno insalate. Il 
'rourncfort rifc>riscc che prima di 
mangiarle essi frrgnuo il tJiatto ove 

KARA AII.\IA 1t o FH.ANCIS, Cucur­
bitn l\Iaxima Potiro Ser.-Zflcca 
9iaUa comune.L~ rge Gourù, Mam­
moth or Amcricau Gom·d. Es. 

l!"rn tutte è questa che produco 
frutta le più grosse e l<: meno pien~, 
che sono marcate per dc/lo rcgolnl'i 
solcatul·e. La po 'pa n'è molto delicata 
e dal rosso aranciato V?iria :\I giallo­
verde. Se ne <listinguc un:\ ~otto Vll­

rietà a ppponidi lunghe eletta J(a- · 
rata Mtpli o la Slcaltia; cd uua 
a tra <l< U1 K ara ta, Rotta. In Mal­
ta fu la Zucca gialla introclotté\ dn· 
g'i Agioj11i t Dt·. Lnfcrla com.) Si 

' semina in ~I arzo in luoghi irrigati. 
KAN FUDA. Cichorinm Sp~\osum Lin. 

le mettono, con nglio. 

($yn. Pol. lEq.) Cico1'ia spinosct. KARA lJANG IASI. Cucurbita ovifcra 
.Prickly Succory. In. pyriformis 1. Ser.-Zucche a pera o 

Quando tenere se ne può for- Zttccliette false pere. Pcar-Gonrd. 
mare delle foglie un'insalata mi- Es. 
glia re di quella dcl Radicchio. (Ci- E' ritb p~r nrlornnr~ i viali. Le 
cueira.) frutta no son piccole verde-brune e 

KANFUDA.P:SIGERET EL RfZZI o 
KORDINA. 

KANNEB. Cannabis sntiva Lin. (Direc. 
Pent ) Canape domestica,. Common 
IIcmp. Es. 

mMchi ,to .di bianco. Si mo;tiplica 
per semi iu Marzo. 

KARA TA TULtBANTI o RA5 EL 
'l'OH.Q. CucurbitA piliforrnis Du,­
cliesne. Zucca a turba1ite. Turban 
Putnpkiu or 'l'urk's cap. E~. 
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r frutti hanno nn gu~cio cluro, e 

per ischc r10,~cmbra cia~cuno <li essi 
formato di due picco i i'uno indos 
sri to nell'altro. ~i propaga per .semi 
in Mai:zo;fruttitica in Giugno. 

KAHA TA TARAQ.L;1gru::iria Vulgn­
ri~ gotu·da Ser.-Zuccct bottiglia o 
da tabarco . Bottlc-Gourd. E~. 

I l frut to n ·è a guisa di bottiglia e 
più piccolo della seguente varietà. 

KA R.A TAL GIIENTEK o TA L'IM-
Hl'P. L~genaria Vulgaris cougour­
dn Ser.--Zucca da z>escm·e. L arge 
Bottlù-Gourù. Es. 

Fn pC' ponidi grosse strozz,fte al 
terzo supt' riorc in morlo cb risulta r 
bicorporcc.ll przzo infer iore è mol­
to rigonfio e simile aù uni\ pera. I 
11osLri co'oni vi ~on soliti conservare 
dentro vari semi. 

KA RA TUIL. Lagcnarfa Yu'garis cla­
vntaSer.-- Calebasse lunglte oZucca 
lunga ocl rt tromba .. I.ong Pum pkiu 
OL' Loog Calabash. Es. 

Pi·oduce peponidi assai lunghe 
rt ttc cd anche cu rve. ~i coglie pr i­
ma d'esser mnturn pC'r mangìarla. 
Si ruoltip icn per semi in l\larzo. 

KARA XITUT. C11curbib Pepo L1·n. 
Zucca di San Giovcmni: Zucche ce­
dri ola o po7Jone. Purnpkin or I?om­
pion. or Vcgctab le l\Jarrow Es. 

Se ne tng inno nncor tenere le 
frutta prr u-i culinarì che sono as­
·i-ai frcqLtcnti. Si semina in Marzo. 
Domanda spesse irrigazioni. 

KA RA DOC.' Soronm Ylù!111·c P e1·soon 
( o "' Po~yg. l\l onrec )1llit :ca. o Saggina. 
Gu inea Corn or Indian-.Millet. Es. 

Si scmiua iu 1\l rirzo. 

Carnaccldna dei grani. 
um. Tn. 

K~RN EL MOGJIOZA. P: 
T UIL. 

IlypecQ.­

BZAR. 

KA RSAIA. Ilumcx Bucephalophorus 
L in. (lIC:' ~. r11 ri.) R mnice te.sta bo­
vina. Bnsil leavcd Dock. In. 

I campngnuoli ne ma ngiano rl cl­
le foglie in i1ralata. 

KASA B. Arunclo donilx, L in. (Tri.Dig.) 
Canna domestictt. ~Janurcd Reecl­
gr l\SS. I 11. 

KASBA TA BENGALA. BnmliusR 
Amnd inacea cl i Ro:1:bourg/z. ('l'l'i. 
D ig.) Bambu cumu11e. Bamboo. Es. 
Q11e~ ta è una grarninncc:i i cui rul­
mi si n'zano.al di la di 60 pied i lll'l­
ti va dei luoghi fir.'.!nosi clellc I u<lic 

KASKAIZA. Silcne infiata Smith. (Dc­
caucl. Trig.) Behen, b ianco. ·Blad­
dcr-Campion In. 

KASTAN. Castanea V<:sca Gaert. (J1o­
nrec. Poly.) Castagno o 11Iar1·one 
Che tnut. Es. 

E ' elci luoghi montuosi d'Europa 
E' noto ovunque i l Castagno dei 
cento cavalti che ti·ovnsi nelle cle­
clività boreali dell ' Btoa. Il Ch.Gus­
sone mcnzion:\ a 'tri due non meno 
di questo curiosi, dei quali uno, Ca­
stagno clella uave, è sostenuto dn 
un tronco solido del diametro di 
circa venti piedi. 

KEXRET EI.1 L IFGIIA. Ft1' pelia varie­
gnta, L in. (Pent. Dig.) Fio1· di 
rr· ~t 1· E .L 1gre . ... ape rn . • ::1. 

Moltiplicasi per pezzetti del cnnle 
Fil di\ ~l<'ggio in avanti fiori di odor 
fc.tido. 

KAilNA-EL-!\IOGIIOZA. ITypccoum KLILET EL IlRTGTiffiT. V. ZERRI-
procumbcni Lin. (l1c:trad. Djg.) GIIE1' BL llltlGIIE'l'. 
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'KOTON }\Rr AT. Goc:;sypinm hcrhnc1.mm KRO~tFO f;. DiAnlltus Caryophy:•n~. 

Lin. (Monn<l.Poly.) Cotone bianco. Lin. (Dec:anù. Tri.) Viola comuue 
Comm•>n Cotton. Es. o Garofano. CHnation. Es. 

K. "IDI.\ 1t. Go ypium religio um Lin. E' la viola mturale della Francia 
Cotone ?'osso o cli lJtl atta. N ankin An .. trale. Si mo ti plica per semi iu 
Cotton. Es. M a1 zo e per margotti in Ottobre. 

K. TAL P ATRI CARLU· Gossypium bar- Fi ori-ce tutto l' anno. Si hf\ nno dei 
badense L;n.--Cotoue diBarbados. garofani semp'ici detti Violine da 
Bnrbadoes Cotton. Es. dnque .foglie; si hanno dei semi-

K. T.\ L'r~ DJA Gossypium arboreum dopp1, dt i doµpt ed in fine degli 
Lin.--Coto?ie delte Illdie.Trce-Cot- str11ddopp1. Questi ultimi si cono-
ton. R1. scono sotto il nome di /{romfol ba-

Il cotone co'tivasi qui in sin dai zui, che. coorispoude al Cre.7101ie de-
più r emoti tempi ddl':rntichità; for- g'i Ital iani. L e v:.rictà dei co'ol'i 
mava es~o un importante art'colo ne sono numeroPc. 
d'esportazione . Cicerone nelle Ver-
rine più volte menziona la Veste KltOMFOL TAL BUCCIIETTI.Dinn-
Maltesc la qnale J.Davy crede fosse thus 11nr batus lin. (Dcc. Tri.) Vio-
tcssub di cotone di Malta. Ebbero la a mazzetti o Garofanini. Swect 
pure~ commendare i t es itori ed il \Vii llnm. Es. 
cotone mnltesi,Diodo'ro e Quintino, E' dci luoghi sterili della ·Gcrma-
il qu"I u!timo disse· ' In Sicilia in nia. 8i perpetua per semi in Marzo. 
Cl\labria, in 8pl\gna coltivasi il co-
tone, massimamente però è quello KR0:\1 FO L TA fJ CHCNA. Iliin.1thus 
di Malta che si dee lodare' '-Tutte · Chinen~iis, L in. (Dee. Tri.) Viula, o 
qu('ste specie si semi unno in Apri le, Garofalo della C!tina . Indian 
cd il prodotti) se ne raccogl ie da Ago- Pink. Es. 
sto in a<Vanti. Il cotone di Barba- Seminnsi in Marzo; fiorisce da 
dos introdotto dal P. Gincinto nel Maggio iu avllnti. · 
1804 come pure quello delle Indie 
non si coltivano /qni estesn mente. KB.0.\-lFOLTA TOUOQ.Tagetes crectn. 

KORDIN A. V. R~CCINUA e SEGE-
Lin. (Syn. Po'y ~'u.p.) Garofano in­
diano ,o Puzzola di Fior morto. 
Afrfcan :\lnrigo'd. Es. RET EL RIZZI. . 

KREM P-UC.' Lotus edulis Lin. (Diad. 
Dee.) P iselto a'ffi<cano. Eatable 
Bird ·s foot trefo1l. In. 

Produce grossi legumi curvi di 
sapor dolce che si mé\ngiano dai ra­
gazzi. V. Figgeila. 

E' ciel Mc·sico.Si semina in Mar­
zo. irrigan<lo 'o ovcnte. Se ne ù i­
stinguono le varic>tà a fio t·i doppi 
stradoppi, raociati, vd lutati cd af­
fnttO g ialli. 

KRUN EL GRIEG'IIL V. BA~1IA. 

KROLLAIRA. Rusellia Juncca Zuccar. KURKAM. V. ZAGH A.FRA.N. 
(Didy. Ang.) Rusellia. Rusel1ia.Es 

Pianta Messicana a rami graci-

( 
lissimi ricche di lung hi fiori scarlat-
ti. Si moltiplica per separllzion di I 
radici. 
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LAHMIA. Bryophyl ium Cnlycinum, 
Snlisb. ( Oct. TctrPg.) l:frio/illo . 
Bryol'l\yllum. Es. 

Qucsh pinntn ca1'nosa n1.turalc 
dcll cM olucche e <lell'lsola di li'rancia; 
produce iu Gennnjo delle ve cichc 
co'o1·ite (calici) entro chscun:i. delle 
qu:lli si forrn~ poco a poco il fiore 
(corolla.) Pro pagMi faci lmente 
mettendone sul la terra una fogl in, 
da le cui smarginature nasco.no del­
le pinticellc. 

LA~1BRETT'I f7. AMBRETTI. 

LANGIAS. Pyrus Commuuis Lin.(Tcos 
Di-Peut.) Per.'> Pcar. Es. 

Da quc~t'alhcro del 'c selve Eu­
ropee il quale nello stnto salvatico 
si può dire poco utile ebbero origi­
ne oltre a 200 variet:.\ a frutta le 
più squisite. Lo più conosciute so­
no le segu• nti: 

1, IlERGAMOT'rA. Pera Bcrgnmotta. 
llC1'{Jamot Pea1'. 

E' a frutto rotondo. Se ne distin­
gue la sottovarietà detti\ la San 
'ftftl1'l in che matur" in Novembre 
cd un' altra dettata, Xitua. lo cui 
frutta si tog iano iuGcnuaio(C. Gia­
cinto.) 

~ - GA;\l lrn DI DONNA · Coscic di 
donnll. ò~Ja11is/i Pecu· (?) 

l'roducc pere bis'unghc gt'.\nu!o­
sc e molto sap01.·itc. Ml\turano in 
Luglio. 

3. i\ I AS e A n 1 u . '. M uscaddla. Jr[u­
cat 1-'em·. 

E' questi\ cli ottimo sapore cd as­
sai delicata. 

4. PgRA BuTrnA. Pera butirra. 
B ettrrè P ear. 
Ha Il\ polpl\ acquosa, delicatissima. 

5. PER.\ ANG gLtCA· Pera Angel ica. 
Seckel P ear (?) 

E 1 'piùttosto piccoln, giRllognoln 
sfumata di ro,so ùalla parto dcl so:e 
E' una varie:tà assai squisita. 

LANTANA. Lantana (Didy Augios.) 
Camara. Lantnna. Es. 
~ono le Camare arboscelli per Io 

più americani el'c qnali si colti­
vano qui per ornamento le. specie· 
L. Polynoanthl\ DC., la Cnmara, L. 
Involucrnta e L. Odorata Liu. Tut­
te fioriscono di\ lll\ggio in avanti. 
Si mo tiplicano per divisione cli rn­
dici o per mnrgotti. Nel Brmile si 
usauo in bagni contro le malattie 
della pelle. (Piso.) 

LARING' V . BERGAUOTT, C1TRAT,LA­
lll NG' TAL RCUEt,LAlllNG'KAR t~S, 
LARt~G' ·r.\ OLANDA, Lu~u, Lu­
M rcE1.r., XcoM P e simili.-Dall'im­
po1 tante famiglia dcl1c Aurnnziacce 
ciui si co!tivnno mo:tc speçic con 
nnmcrosc loro varietà. Native dcl­
i' Assia tropicnlc se Ut,! iutrodusscro 
i11 Affricf\ ed Europa mo'tc specie · 
delle qun.li si procuratono ùclle Vl\­

rictà •ibride. I citri sono stati l'og-
getto di grande studio da Hisso o 
l'oitcau. i quf\li con rau diligenza 
ne dcscri~scro i caratteri o l'accolsero 
la storia nella cclcbrcMeinog1·afia che 
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pubblicarono con tavo1e colorite mo1 LA RING' TA PonTuG .\L. Citr. Aur. Lusi-
to esatte.Sarà con profitto letta una t21nicum Ris.-JJfela·rancio odAran,-
Jucubrata memoria che Lady H.eid cio di Portogalto.CommonOrange. 
pubblicò la prima volta nelle Ber- E ' la varietà che qui abonda. Ha 
mude e che fu r istampata qui n el kJ frutt:\ do'ci ma inferiori a!lc 
1853 col tito~o"Extracts translated arancie fine. 
from the Nat~rn l history of Oran- LARCNG

1TAUAL1.CitAur.Oblongum.Ris­
ge trccs by A. Risso.'' A1·ancia bislunga. Obloug Orange. 

LARING' Xco.MPI o Lu~u TA S.u.z G1-
LARING' TA L'ECHEL.Citrus Auran­

tium Risso. (Palyad. Po'yan) . .drw~­
cio dolce. Sweet Orange. 

Questa specie offre molte varietà 
delle quali qui si conoscono le se­
guen~i. 

LARING
1 HKLU o LUl\1[ LARING'· 

Citr. Aur. Sinense Ris.-Araucia 
fìna o di Lisbona. ::3weet or China 
Ornnge. · · 

Questa è la più pregiata di tutte, 
siccome il frutto ne ha un sugo do­
tato di sapor do!ce-soave. 

L.ARlNG' L4NGIASI Citr. Aur. Pyrifor­
me R1s.- Aru.ucia a pera. Pear 
slrnped Orange. 

LARING' MA~DOLl NA. Citr. Au. Nobile 
Ris -.drancio 1Vobite a Manda­
rino. Mandarin Orange or 'fan­
giers. 

La scorza, che aderisce assai po­
co. ~Ila po'pa dell'arancio mandari­
no, esala un odore mo;to gcato~ 

LAntNG' TABLA ZERRIGHA Citr. Aur 
Aspermum Ris.1-Arancio senza se­
mi. Secd!ess Orange. 

J;a polpa non è ~cmpre rossa co­
me ha notato il Risso! può essei· 
pure gial la. 

L.A RI NG' TA DEM· Citr. Aur. Melitensc 
et hyerocuut hicum Ris.-Arancia 
d i lUalta,Arancia rnelogranata O<l 
anche Arancia saugu;gna. Maltese 
Orange or B!ood Orange. 

11 frutto n' è dolce, a polpa tinta 
di rosso che si estende fino alla 
scorza. Il sugo v' è meno saporito 
di quello dell'arancia fina. In Iu­
ghilterra è tenuto in grande stirpa. 

ROLM u Citr.Au.Limetiformc Ris.-­
.Arando limonato. Lemonl'hapcd 
O range. 

Questa è una varietà ibrida del 
limone coll'arancio. La forma è 
quella d'un limone, ma il sugo e le 
foglie sono dell'arancio ·di Porto­
gallo. 

LARING' KARES. Citrus Bigaradia di 
Duhamel. (Polyud. Polyan.) dran­
cio da spremere od .Arancio forte, 
Servirle or Bitter Orange. 

I fiori ne sono molto odorosi e in 
Aprile si raccolgono p er farne J'ac4 

qua nanfa (Etnia z agl1a1·) detta in 
inglese Orange-Flower Vlater Que­
sta specie produsse molte varieià 
di poco prezzo. Le seguenti son<> 
qui note a pochi co!tivatori. 

L.AR I NG' TAL CnINA· Citr. Big. Sinen.: 
sis. Ris.-Arancio di Goa o nano. 
China Bigarade. 

E' un grazioso arboscello che 
produce piccolissime frutta amare. 

LARING'TAL G UAG EP. Citr. Big. Biz­
zarria Ris..-Bizzarria. Bizarre Bi­
garade. 

LAn1NG'MrnTrFOL1u. Citr. Big.Myrthi­
fo!iaRis.-ArancioMirtifolio.Myr4 
tle leaved Big1\1·ade. 

E' un arbo:icello più piccolo de!­
l'arancip di Goa e che si coltiva 
soltanto da a!cnni fioristi . 

LAn1No' TA OLANDA o XAooQ. Citrus 
Decumana Willd. (Polyad.Po'yan.) 
Arancio massimo. SJrnddock and 
also P.ompoleons. 

Questa specie si coltiva per i 
suoi frutti i quali sono molto inte-
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1't:ssanti per essere i pià grnndi che 
offre tutta la fomig!ia degli Aranci. 

denominazione scbntific:l di Sta­
tice Rcticu'ata e dal quale Vtnue 
con~id eri\ta per peculiare d J: nostro 
suo' o. Ma se n qu ~sta sono d:l rife­
rirsi a 'cun~ a:tre ~tatici, credute 
per sp cie proprie, (coa1c insegna il 
Ch. Alf. Dec.rndolle, i l quale rigPt­
taudo il nome linn:ano, lo rim­
piazza per qu.;llo di St. Canceilata 
B ernh) il Limonium dcl Boccoui 
11011 dcl~S i più risguardare per spe­
ciale di Maltn. Per cui la sola C1rn­
·r.'\Ull&A CllASSlFOLlA J clBcrto 'oni, 
fatta la prima voli\ al Botanici 
conoscere dallo Zcr.1fa sotto il nome 
di C. Spatlwlata, sarebbe l'uoic;\ 
pinnta nostra speciale, una ,·o:ta 
che la Jasouia G utino~a (che sa­
r.:bbc la l1iulafoetidadclLiuueo,o­
ve si volesse seguire la sinonimia del 
Bertoloni o I' Erigeror1 Glutmosum 
dcl Linn:!o volendo abbracciar~ l'o­
piniouc d .:I Dccandolle espressa in 
una sua lett~ra al Gusson.:, ) è stata 
da q• t~sto chiaro n.1tnrali ta trovata 
spontanea in Lampcdosa. 

LAVANDA o 8PJCA TA FaA''ZA. La­
vaudula mu1tifida Lin.( Oidy.Gym.) 
Spigo frastagliato.MulWìd Lav.1n­
d~r. Es. 

. E~ dell'Ispagna e dell'Egitto. 
Fiorisce da Gcnnajo in avanti. Si 
moltiplica per rami in Settembre. 
Vuol' essere sovente tasata. chè al­
trimenti deperisce. 

LEBLIEB. Convolvoli species indigf•nre. 
(PeJtt. Mo110.)Pilucchio. Bindweed. 
• ~0110 piante ;'11.muc le quali si 
incontrano da Marzo in avanti fio · 
rite n ei luoghi erbo~i. 

LEFT~A. (pl. LKFT) Brassfoa Campe­
stns L in. (Tetr. Li ~ig. Cavoticelti. 
Common ·wi:d Navew In. 

Colla specie B. Fruticu!osa da 
Novcm!Jre in a\'anti è comune nei 
luoghi erbo:>i, specialmente nella 
Marsa. Se ne racco1gono le foglie 
poiehè bol:endole se n e fa un'otti­
ma insalata. 

LEHIET EL BODBOT. ~l.1ragopogou 
j)Orrifolium Lin. (Syn. Poly. Mg.) 
Barba di Becco o Sassefricc.:. Sal­
~ify or Purple Goat's Bcarrl. In. 

Questa cicoriacea indigena si 
c~~~iva in mo:t:i parti p er le sue r A· 

ù1c1, lequa!i sono carnose e si man­
giano bollite come qudie dcl 'a C:l­

rota. Si semina in Sett.:mbre e si 
raccoglie in Marzo. 

LEIIIET EL XIH. Statice Cancellata 
Bernlt! (Pent. Pent.) Static:e. J.1at­
t~d 'l'hdft. In. 
Qu~sta pianta. che fu per quanto 

sembra In prima volta dal Docco­
ni d-!scritta e figurata col nom~ di 
Limonium R :::ticu'atum obb~ iusc­
guito dll Natura'is~a di U p~ala, la 

LELLUX oZIGLAND.Chrysnnthemum 
segetum et Coronarium Lin. ( Syn. 
Poly. Sup ) Fiorrancio di grano o 
.Aiargherita dorata. Ycl ~ow O::t-cye 
or Coru Marigo'd. In. 

In qualche paes.! cli lta1il\ si 
mangi·rno le foglie bo!:itcdi questa 
piant.i composta. 

LEUlA TA R-RABA. Polygooum Avi­
ct111lrc L in . (Oct. rrri.) S igil/o di 
Salomone.Common Knot-g1·ass . In. 

LEUZA. Amygd1lui Commuuis. L in. 
(lcos. Mono.) Mandorlo. A '. mond. 
l}s. 

Qucst' A!bero d.!lln China fiorisce 
iu Fcbbrajo. Se n e distinguono tre 
v,trietà. l. LEUS lll~ Lu. Am. Com. 
du 'cis. JUandorla dolce. Sweet Al­
mond. 2. L~U:i ~1uan, Aw, Com. 
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Amara. Jl,f wldorla amara. Bittçr L' I~DAN~A-U-EL-CHENNA. 
Almond. a. Ll•;us UILLU~Sl, Am. PENSIERI. 
Com.lì'ragili~ lJfamlorltt delle D a­
me, Tcudcr-~h.; llcd Almouù. 

LEUS GORBIEBI. V. GELLEU .;. 

LGHAB EL XIH o BoRDLn;KA· Por­
tulaca O:cracca L in.(Dodec. Mono ) 
P orcellana ,J P rocacchio. Purslane. 
In. 

Da maggio in LV"nti si incontra 
in tutti i luoghi co tiv,,ti. Si usa di 
mang iarla mescolata <:oll'cruca. 

LIEDNA. H edcra Hc i:c L in.(Pcnt.Mo­
no). Edera. Ivy. In. 

L'edera r.i trova spoutanel\ in 
molti dc' nostri luo~hi aridi. ove 
fiotiscc in Ottobre. 

LILA' Melia Az .:derack L iu. (Der.and. 
Mono.) F also sicomoro. Persian Li­
fac or Pridu of India. Es. 

11 falso sicomoro, originario del­
la China produce in estat.; numero­
si fiori azzurrogno:i che di notte 
spandono un odore grato. Le frut­
ta eh -:: sono dJlla grandezza di un...1 
c iliegia vauno rive~tite di una po'.­
J>a la qua le è considaratJ. par vele­
nosa (Zerafa); lacchè prncurò a11e 
frutta mcd~sime il nome di toscu. 
N egi Stati U niti però C.tUJsta polpa 
si riguardn come potente ante ruin­
tico, e scnz:i. tristi accidenti si man­
gia dni ra'g~zzi di qu::!lle regioni 
( Engl. Cyclo.J 

LIXC.\.. l'h"gnalon saxati1c Cass. (~yn. 
Po:y. Sup.) Canizza di rupe. Rock 
F lea-bane. In. 

I nostri coloni sogliono disecca­
re la cooizza di rupe ed indi sfioc­
carla, pcrchè poi lavata con nitro, St! 

uc servano come esca;donde il nome 
v~rnacolo di L i.r:cC!. I l Bonawico la 
cred~ particolare di Ma ta. 

LSIE?I-EL-C'HEL B. Cynoglos,um pic­
t1cm Ait. H J(ew. (Pent. l\tono.) 
L ingua di. cane.Hound's-tonguc In. 

LSIEN-EL-FART. Anchusa Italica 
IJetz Obs ( Pent.Mono.)Buglossa o 
L iNgua ai M anzo.Italian Bugloss. 
In. 

L 51EN-EL-GHASFU B. o S1EK-EL­

G u ASF lT R· Silrne sericel\ A U. (De­
ca n. 'l1 rig.) JJ(azzettino Selvatico. 
Silky Catchfly. In. 

Questa graziosa cariofill11cea chia­
mata m11lamentc d' molti $iek-el 
H amiema t P:que~to nome)d~ F eb­
brajv in avanti ador n a tutti i no~tri 
luoghi aridi ed er '.JOsi, coi suoi va­
ghi fioreJ.ini ro~ei venati al disotto. 

- . 
LUISA. Lippia citriodoraKunth.(Didy. 

Angios.) L uigia, Cedr01iella o Ce­
drina. L emon-p 'ant. Es. 

QLle~to frutice spont.mco nei luo­
ghi coltivati dcl Perù, fiorisce da 
G.ugno in avanti. Si J.irOp11ga per 
rami in G.Jnu~j11, oppure per scp.\­
razion di r tldici in .M arzo N'è nota 
)" fragranza dei fiori e d elle fog ie 
che conservano per :ungo t urnpo 
quando disseccati. 

LUK o CIOPP. Po pu1us A'ba Lin. 
(Oirec. Oct. ) P ioppo o Gatlero. 
" "hite Por'nr or Abele rrrec. Es. 

E ' u11 a lbero dcl.' Europa. Lo si 
moltiplica per rawi da Mai zv iu 
nvanti. 

LUMI BER.GAY.IOTT. V. BE&GA-
MOTT. 

. 
LU.\11 H ELU o LU~U TAL CORONA o 

· LUMIC.&LL 111H.u. Citrus Limetta 
llisso etP oiteau.(Polyand. Po.yan.) 
Lima dolce o L i1nelta. Swect Lime 
or Swect Lemou.Es. 

' 
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Quest'albero produce frutta che 

contengon nn ~ ugo do'cia~tro entro 
un"\ po'pa bianchissima. Offre esso 
a lcune varil t à desunte dalla form~ 
dei f rulti. V. L aring'. 

LUMI KARE5 o XcoMP.Citrus Limo­
num R 1·s.Poit. ( Polyad. Poly.)L i­
mone. True L emon. E s. 

Il limone che è stato trovato 
spontaneo al piè dell'I malaie, pro­
duc·e frutta che matur~ no non tutte 
al ~ a volta ma successivamente per 
cui ralbcro n'è carico uella maggior 
parte dell'nnno. Distinguono la va­
rittà dttta da noi PERETTA Peret­
ta. Percttes or Little P cars degli 
inglesi. v. Laring.' 

I 

LUMI LARJNG' V. LARlNG' BELU 

alla parolaLARING''l'A L'ECHEL 

L UMI MILLAROSA o semplicemente 
.MtLr.AROSA. Citrus Bergamia Mel­
Jarosa, Ris.-Melm~osa. B <'rgamot 
Mellarosa Es. 

Questa varietà qui non si coltiva 
che da qua~che fiorista. Il frutt~ ne 
ha molte costole longitudinali e ha 
la scorz:t,che esala un odore che ri­
corda querlo della Rosa . V.L ariug' 
e B ergamott . 

LU ~11 T RO K G'o semplicemente T RONG, 

< itrus Mc:dica. R is. P oit. (Po'yad. 
roly .) Cedrato. Citron. E s. 

ll (rutto n'è gr~nde ovoideo, di 
cui I a scorza è g rossissima spongia­
s~ interQ amente, mentre all 'c~tcr­
no presenta dèi tubercoli ricchi 
d i olio essenzia 'e. La polp:i n'è me­
no acida di qµ~lfa del L imone. I 
cedrati variano assai in d imensioni; 
i piccoli prendono qui il nome di 
Citrat (V. quest a pnrola) mentre ai 
9edrati grandi si dalla denamin:1zio­
ne di TUON G' 

LUMICELL l{ARES.Citru" AcidaRo.1" 
(f>oly ad. Po~yand.) B allottino. Li· 
me. E~. 

Da molti botanici si con iderava 
il Ballottino come va r ietà del Citr. 
Limonum, rd infatti fù Roxbourgh 
qu egli che lo vo'le,il primo per spe­
cie distinta. Desso produce un frut­
to piccolo rotondo colla polp" verde • 
la qua le ha del sugo atido più g ra­
to al sa pare di qudlo dei limoni. 

LUMI TA ~AN GJROLMU . P. LA­
RI NG' xco~1 P1 a lla parolaLARINQ-' 
TA L'ECHEL. 


